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AVVISO 


P oichè , seconda il sentimento di 
S. Paolo * non vi è cosa più utile , 
nè più propria della Sacra Scrit- 
tura , per insegnarci , e per con- 


vincerci , per , correggerci , e per 
istruirci dei doveri della giustizia 
Cristiana , e per guidarci nella 
pratica delle opere buone ; e poi- 
ché non abbiamo altro libro dopo il 
V angelo 9 che meglio ci rappresenti 
la dottrina di Gesù Cristo , quanto 
lo stesso Apostolo : lo non poteva 
certamente pensare a cosa miglio - 
re 3 che a raccogliere la sostanza 
delle Epistole sue , che riguarda la 
morale , per comunicarla alle ani- 
me sante > le quali non avendo lut- 
to il comodo di leggerle , troveran- 
no in questa piccola raccolta , non 
solamente ciò , che possa ispirar 
loro il desiderio di acquistare . da 
loro perfezione v ; ma ancora ,,ciò , 
che possa mantenerle in questo sia - 


* u. Tini, 3 . 16. v. 17. 
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to felice colla perseveranza , rin- 
novando tutti li giorni in se stesso 
quello Spirito di S, Paolo y eh * era 
ripieno di ardore , e di zelo per 
la glòria di Gesù Cristo^. e per 
la' sua propria salute . 

jLwi dunque , dopo Gesù Cristo ^ 
noi dobbiamo prendere per model- 
lo della' nostra vita , e delia nostra 
condotta , giacché ci consiglia d? 
imitarlo , Z?g/i imitava Gesù 

nella sita , e non aveva maggior 
passione , che di vedere , che tutti 
ii Fedeli Jossero simili a lui . 

^ quello , che noi dobbiam pren- 
dere per nostro Maestro nella vil- 
tà ' spirituale , giacché Iddio ha 
congiunta questa qualità a quella 
d* Apostolo de* Gentili nella dì lui 
Persona , e giacché questo grand * 
uomo ce ne somministra le pratiche 
evidenti ilei suoi scritti ì coll* inse- 
gnarci il vero cammino che dobbiamo 
seguitare y senza timore di deviarci > 

* i. Cor. 1 1 . — — 

# , •« *. -ì. 
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Sembra , che Egli prevedeva il 
tempo nel quale ci troviamo , al- 
lorché si duole , che la maggior 
■ parte de } Cristiani non vogliono 
quasi sentir più la sana dottrina ; 
ma che per mantenersi nella lor 
vita poco cristiana 7 scelgono mae- 
stri r e dottori , che sono compia- 
centi ai loro malvagi desidera 7 e 
che grattano piuttosto le loro orec- 
chie coi loro discorsi , in vece d* 
istruirli ► * 

Non succede V is tesso di quello , 
che io vi presento : perchè sebbene 
Egli non abbia tutta la pulitezza v 
che vi si potrebbe desiderare ; io 
spero ni ente, di meno , che sarà ben 
ricevuto , giacché quello , che c 3 i - 
struisce , è il medesimo , cui Gesù 
Cristo ha voluto istituire , innalzan- 
dolo fino al terzo Cielo , dopo d* 
averlo chiamato in una maniera 
particolare , e giacché la dottrina 
che c 3 insegna è altrettanto più vi- 
gorosa quanto semplice , e senza 

* 2 . Timoi. -4, 3*- 
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ornamenti , non ha bisogno , per 
insinuarci nel medesimo spirito nè 
dell 3 artifizio degli oratori , nè dei 
ragionamento de* Filosofi. * 

La sua elevazione , e la sua sot- 
tigliezza non deve pertanto disani- 
marvi , imperciocché io ve V ho 
resa come famigliare in questa pic- 
cola ì' accolta , che può chiamarsi 
un ristretto di tutta la moi'ale di 
S. Paolo ; e come altre volte que- 
sto divino Maestro aveva tanta bontà, 
e tanta facilità per i suoi discepoli , 
che venivano da lui trattati con 
una saviissima condiscendenza ; al- 
trettanto fa egli in questa occa- 
sione , comunicandovi dei pensieri 
scelti , e proporzionati allo sta- 
to , qualunque siasi , cui Iddio vi 
ha chiamato . * 

Io vi reco puramente le sue pa- 
role , senza cambiarne nulla , a ri- 
serva di alcuni passi , ma pochis w 
simi che sono stato obbligato di 

* 2 . Cor. 2. 4 * 

* i. Cor. 3 . 2 , Xess. 2. 7. 


Digitized by Google 



spiegare con una spezie di parar * 
frasi , per facilitarne la intelligen - 
za v e d > alcune parole y che Ha, 
accomodate per farne una conti- 
nuazione di. discorso , e per unirà 
li pensieri gli uni cogli altri. 

Proecurate dunque di prendere 
ogni . giorno qualche piccol mo- 
mento per disoccuparvi da tutte la 
altre cose , e per ascoltare , ciò , 
che vi dirà questo divino Maestro * 
e ' disponetevi a riceverlo nel vo- 
stro cuore con un profondissimo ri- 
spetto. Imperocché siccome Iddio 
non dice che poche parole per e- 
sprimere e fare gran cose ; cosi 
il nostro Apostolo imitando lav di 
lui condotta vi dice molte belle co- 
se in poche parole. \ * . *>•.: 

Fermatevi Soprattutto nella pretta 
fica , che è alla fine di » ciascun 
giorno , eh 9 è quasi tutta gratta dal 
medesimo Apostolo , o dal Vange-r 
lo , con disegno di servirvi esatta- 
mente di tutto quello \ che voi ave- 
te letto., perchè assolutamente v ia 
riflessi one > ■ » che vò i fa rete sopr a 
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le tre considerazioni , sarà capa — 
ce. condurvi alla vostra perfe- 
zione ; e a questo fine io ho dis- 
coste queste materie in forma , che 
vi facciano passare per tutti i gra- 
di , o strade della vita spirituale * 

Le prime riguardano la via, ola 
vita purgativa , propria per le ani- 
me , che cominciano ad attaccarsi 
alla pratica della virtù . Quelle , 
che seguitano , riguardano la illu- 
minativa , ch } è propria per quelle 
che hanno già fatto quelche pro- 
gresso. E le ultime riguardano V u- 
nitiva per quelle , che sono già un 
pezzo avanti. 

Io le ho ancora disposte in ma- 
niera da. poter servire alle Perso- 
ne , che avranno intenzione di fa- 
re* un ritiro di dieci giorni , per- 
chè prendendo i sug getti dei tre 
giorni , per un sol' giorno , due la 
mattina , ed uno la sera , avrassi 
abbastanza di che trattenersi nel 
corso dei . dieci giorni , senza im- 
barazzare lo spirito con lunghe 
letture, le quali sovente piuttosto 
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fo intorbidano che lo illuminano . 

In fine per terminare col nostro 
apostolo , meditate spesso queste 
cose , e fate che le medesime sia- 
no il soggetto delle vostre occupa- 
zioni ordinarie , affinchè si veg- 
ga che voi andiate avanti nella 
perfezione * r 

* 

• r « ^ i * « T 


** Tim. 4 . i5. 
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IO 

ORAZIONE 

DELLA CHIESA 

Da dirsi avanti la lettura . 

di questi pensieri . 

» . . . t 

Signore , io vi prego di susci- 
tare in me lo Spirito , al qua- 
le il medesimo beato Apostolo 
S. Paolo ha servito 5 affinchè io , 
riempiendomi di questo medesi- 
mo Spirito , proccuri di amare 
ciò , eh’ Egli, ha amalo , e di 
praticare ciò , che Egli ha in- 
segnato in nome di Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo. E così sia. 
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LO SPIRITO 


D I 



Per tutti li giorni del Mese 


PRIMO GIORNO* 

Della fine dell y uomo Cristiano . 

* ’ * • » ». x . , ; ” . ; ‘ * 


,:R 


On vi è cosa piu atta , ed ef- 
ficace a condurci a Dio , quanto il 
considerare , che noi siamo 1’ opera 
sua , giacché ci ha creati "in. Gesù 
Cristo, per fare le opere buone, alle 
quali ci ha destinati, accio “le mede- 
sirne siano il nostro ordinario eserci- 
zio. E Gesù Cristo, non è morto per 
noi, se non perche noi non viviamo più 
per noi stessi, ma per lui, ch'è mor- 
to, e risuscitato per noi r * 


* Efes. i. io. 

* Cor, 5r *5. 
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II. Iddio ci ha predestinati ad es- 
sere li suoi figliuoli addottivi' in Gesù 
Cristo secondo il beneplacito della sua 
volontà per far che noi veneriamo la 
magnificenza , per mezzo della quale 
ci ha resi addetti a Sua Maestà nella 
Persona del suo diletto Figliuolo , col 
di cui sangue noi abbiamo ottenuta 
la redenzione, e remissione de* nostri 
peccali, a misura delle ricchezze del- 
la sua grazia , che abbondantemente 
ha profusa sopra di noi. * 

Egli ci ha salvati non per cagione 
delle opere di giustizia, che noi ave- 
vamo fatte : ma per la sua misericor- 
dia, e per lo Battesimo, nel quale le 
nostre anime sono state lavate dai lo- 
ro peccati., rinnovate dallo Spirito 
Santo ,' che in esso abbiamo ricevuto, 
e di cui ciba riempiuti in abbondan- 
za per li meriti di Gesù Cristo Salva- 
tor nostro ; affinchè v giustificati colLa 
sua grazia, diventiamo, suoi Eredi * e 
possiamo sperare la vita eterna* * 


* Efes. 1. 5. v. 6. j. 

* Tit. 3. 5. v. 7. 
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Polche Gesù Cristo è la strada 
che >conduce alla vera vita , la qua- 
le è il nostro ultimo fine ; unitevi a 
lui cosi davvicino per assicurarvi 
di fungere ove aspirate , senz* àl- 
lontanarvene mai per qualunque o- 
stacolo possiate incontrare ; mentre 
per poco che voi ve ne disco- 
stiate , voi non vi arriverete giam- 
mai . * 


II. GIORNO 

Della cognizion di se stesso . • 

(guanto e mai strana la condi- 
zione dell’ uomo ! Perchè se io con- 
sidero me stesso , non ho forse moti- 
vo di umiliarmi ? mentre ancorché io 
mi glorj nella legge di Gesù Cristo , 
secondo quello che provo internamen- 
te , contuttociò io sento ih me un'al- 
tra legge, che combatte la legge del 
mio spirito , e che mi rende schiavo 

* Rom. 2 . 3* 
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sotto la legge del peccato* * Chi dun- 
que pai libererà dal corpo di questa 
morte si vergognosa ? ohimè ! io son 
<;osì debole r che per me stesso noi 
posso; ma la sola grafia di Dio El|a 
è che può ben farlo insieme con me. * 

II. Io so , che il bene non dimora 
punto in me , cioè nella ipia carne : 
perocché veramente io ho la volontà 
di fare il bene ; ma io non trovo pun- 
to in me la maniera di compiere , e 
d* eseguire perfettapienje questo desi- 
derio : Donde nasce , che io non fo 
il bene che voglio , e fo il male , che 
non vorrei fare. * Egli è adunque ben 
sventurato quegli , che non essendo 
nulla crede di esser qualche cosa , e 
bisogna confessare , che egli s* ingan- 
na, e s* inganna molto in se stesso. * 

III. In fatti qual è quella cosa che 
voi avete , che non abbiate ricevuta 
da Dio ? E se voi P avete ricevuta , 
perchè ve ne gloriate , come se non 

s 

* Rom. 7. 28. 

* 1. Cor. i 5 . 20. 

* V. jq * Gaiat. 6, 
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vi fosse stata data? E se noi non sia- 
mo capaci di formare un buon pen- 
siero di noi stessi come da noi stessi, 
ma tutta la nostra capacità viene da 
Dio ; come ardiremo noi di credere 
di poter far qualche cosa di gratìde , 
giacche non siamo capaci di farne pur 
la minima. * 

Poiché bisogna conoscer se stes - 
si prima di conoscere Iddio ; stu- 
diatevi di conoscervi , e diverrete 
più umili, E siccome Iddio si com- 
piace di comunicarsi agli umili , 
così si farà conoscere a voi . Dite 
dunque sovente con Santo Agostino : 
Mio Dio fatemi la grazia , che io 
vi conosca , e che io conosca me 
medesimo . * 


* i. Cor. 4 * 7 * 2 * G° r * 3. 5 , 5 

^ Lib. i« Sol. c* i« 
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Della Fede , e della cognizione 
di Dio . 

% * 

I. Il mio Giusto vive della Fede r 
dice Iddio ; e s* egli se n* allontana * 
non mi sarà aggradevole.- * In fatti sen-' 
za la Fede è impossibile di piacere a* 
Dio : Imperciocché chiunque si avvi- 
cina a lui , deve credere » ohe vi è 
un Dio* e che Egli ricompensa quel- 
li » che lo cercano. * Senza la lede v . 
cosa potete voi sperare ? giacche la 
medesima e la base delle cose », che 
noi speriamo »,> e la evidenza di quel- 
le» che noi non vediamo ;.c poicchè 
per lei la giustizia di Dio si stende 
indistintamente a tutti ,, e sopra tutti,*, 
quelli » che credono in lui. * 

II. Ciò , che si può conoscere db 
Dio , vi è noto , ed Egli ve lo ha- 
discoperto : imperciocché le sue gran-- 

* EBr. io. 38. * Ebr. 11. 6j ^ 

* ibid. v. i. Bona. 3. 22. u 19^ 
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dezze invisibili sono conosciute dagli 
uomini per mezzo delle • cose visibili 
che ha ereate nel Mondo j e le me- 
desime discuoprono la sua possanza 
eterna, e la suàt divinità. * Ma poiché 
il nostro spirito è troppo debole per 
poter comprenderle , contentatevi di 
esclamare: Oh profondità di ricchezze 
della sapienza e scienza di Dio! quan- 
to sono incomprensibili li suoi giudizj, 
e impenetrabili le sue vie! * 

Ili. L'uomo carnale, e ebe non 
ha se non sentimenti umani , non gu- 
sta punto le cose dello Spirito di Dio; 
imperciocché gli pajono una follia , e 
non arriva a comprenderle , perchè 
bisogna giudicarne spiritualmente, es- 
sendoché elleno per lo Spirito di Dio 
si discernono. * Seguitate dunque que- 
sto spirito , affinchè possiate sapere co- 
me dovete regolarvi nella casa di 
. Dio, eh' è la Chiesa di Dio vivente , 
la Colonna, e il sostegno della veri- 
tà, coll' isfuggire le vane, e profane 

l • mmm—mrnmm* 

* V. 20. * Rom. 1 1 . 33 . 

* li Cor. a. 
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novità delle dottrine T giacché queste 
non servono. , che a fomentare , e ad 
accrescere semprepiu P empietà * 
Pregato il Padre della gloria , 
che vi dia il suo spirito , i e la sua, 
sapienza , e vi , riveli la sua cagni -, 
zione r confermandovi semprepiù neU 
la Fede . '* Ringraziatelo della gra^ 
zia , che vi ha fatta d* avervi chi a* 
maio al Cristianesimo , protestan- 
dovi di morire piuttosto mille volte y 
che di lasciar di seguitare di pun- 
to in punto la dotirina della Chie- 
sa Cattolica . 

IV. GIORNO 

, * , 

Pel timore di Dio ~ 

• « 1 » • 

c. 

I. trova forse in % voi qualche 

cosa , sji cui posate assicurarvi? men- 
tre ancorché voi pensiate di non esser 
colpevole di .-ppllq , pon crediate per 
questo d* esser giustificato: Iddio sarà 

* Tim. 3. i5. 2 . ifi.. . * Efes. 17. 
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quello che vi giudicherà. * Purificatevi 
dunque d' ogni sozzura del corpo e 
dello spirito, e compite 1' opera* del* 
la vostra santificazione nel timore di 
Dio. * 

II. La tristezza , eh* è secondo Id- 
dio , produce una penitenza , che asr 
sicura la salute; come all'incontro la 
tristezza del secolo , la quale è una 

- passione umana , produce la morte , 
portando il peccatore alla disperazio- 
ne. * In fatti , voi vedete quanto que- 
sta tristezza secondo Iddio , che ave- 
te avuta per li vostri peccati , vi ha 
portato ad un pensiero più grande per 
la vostra salute: e quanto Ella vi ha 
ispirato di zelo a far del bene, e di 
timore dell'ira di Dio. * Avendo altre- 
sì in vista , che quando anche il nu- 
mero de' Fedeli uguagliasse quello del- 
le arene del mare , pur non ve ne 
sarà che uno ben piccolo de' salvi. 

III. Ahi ! quante Persone si per- 
dono ogni giorno ! Se voi state saldi 

* i. Cor. 4* 4* * 2 * f' or * 7* f * 

* Ibid. v, io. * Rom. 9 . 28 . 
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nella Fede, non vi insuperbite plinto^ 
ma tremale. * Perche se Iddio non Ita 
risparmiali gP Israeliti, eh* erano ira- 
mi naturali delP ulivo mistico , atte- 
soché non hanno voluto punto ascoltar- 
lo ; voi* dovete temere, Ch'Egli nep- 
pure voglia risparmiar voi. * Conside- 
rate dunque la bontà, e la severilà di 
Dio. La sua severità verso di quelli, 
che sono, decaduti dalia sua grazia , e 
la sua bontà verso di voi , purché non 
vi rendiate indegni dello stato , in cui 
vi ha messi altrimenti sarete recisi an- 
cor voi , coup essi. * 

Avvertite , quando sentirete la vo- 
ce di Dio che vi parla internamen- 
te di non indurire il vostro cuore , 
come fecer o gl ’ Israeliti nel deser- 
to : E quanto più voi vi credete si- 
curi ,. tantopiù temete di perdervi , 
col presumer troppo di voi stessi 
e che Iddio vedendovi troppo pre- 
sentitosi di voi stessi , non ritiri da 
voi la sua grazia senza il di cui 
soccorso infallibilmente vi perderete . 

* Bara, isju io. * y,. 2 u * 2, v. 2. 
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Del giudizio finale . 

^ \ ? 

I. Iddio «i è riservato un ‘giorno , 
in cui noi dovremo comparire dinan- ! 
ti al Tribunale di Gesù Cristo j per 
ricevere la -ricompensa del bene, o il 
gastigo del male , che .ciascuno avrà 
fatto , allorcli 0 Egli rischiarirà le tehe- ; 
bre , e scuoprirà i segreti pensieri dei 
cuori ; e allora ciascuno riceverà da 
Bio la lode , che merita per le buo- 
ne opere, che avrà fatte. * Siate dun- 
que commossi nel pensare a questo 
giorno terribile del Signore, e procu- 
rate d’i reprimerlo nel vostro spirito. * 
li. Gesù Cristo comparirà nel Cie- 
lo cogli Angioli che lo accompagne- 
ranno, e verrà nella sua possanza per 
far sentire nelle fiamme del fuoco la 
sua vendetta a quelli , che non vo- 
gliono conoscere iddio , e non ubbi- 

• ' . , . . \ t* 

* 2« Cor. • §. io. i. Cor. 4- 5.» - 

* 2 . Cor. 5. j u 
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discono al Vangelo. * Eglino saranno 
puniti di una morte eterna dinanzi 
al Signore , allorché comparirà nella 
gloria della sua possanza , e verrà per 
essere glorificato nei Santi, e per ren- 
dersi ammirabile in tutti quelli , .che 
hanno creduto. * 

III. Non vi è in Dio *accettazion 
di Persone , ed egli darà la vita e- 
terna a quelli , che colla perseveran- 
za nelle buone opere cercano la glo- 
ria , P onore, e la immortalità; e fa- 
rà sentire la sua collera, e la sua in- 
dignazione a quelli che amano le al- 
tercazioni , e che non si quietano al- 
la verità , ma si lasciano vincere dal- 
la ingiustizia. * U afflizione, e la dispe- 
razione cadranno sopra di quelli , che 
commettono il male ; ma la . gloria , 
P onore , e la pace saranno la ricom- 
pensa di quelli , che fanno il bene % 
e seguitano la virtù, * 

Pensate spesso a questo giorno ter - 

* Tes. i. 7». v. 8. * V. Q. v. ; 19, 

* Rom. a. li. ibid. 17. v. 0. 

* V. 9. 100. 
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ribile , il qual può sorprendervi 
quando meno lo aspettate , e se * 
non volete . esser giudicato in quel 
Giudizio , bisogna >, eAe yo£ lo pre- 
venghiate col giudicarvi da voi stes- 
si anticipatamente. * * 

* » ' 1 t , 

VI. GIORNO 

i?e/ Paradiso . 

» 

I. ^Trovandoci lontani dal soggiorno 
de* Beati , se non avessimo altre spe- 
ranze per mezzo della Fede di Gesù 
Gristo, che per questa vita , e per li 
Leni presenti, noi saremmo li Jpiù me- 
schini uomini del Mondo. * Quindi è 9 
che noi sospiriamo incessantemente die- 
tro quella dimora celeste , desiderati-, 
do di essere rivestiti d* immortalità; 
Imperciocché noi sappiamo , che se 
questa casa terrestre , nella quale al- 
berghiamo , si rovina , Iddio ce n* edi- 

» i 

* i. Cor. u. 3i. 

•* ì. Cor. i5. 19 . a. Cor. 5. se* 
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ficliera un* altra , che non sarà certa- 
mente fatta dalla mano degli uomini, ^ 
e che durerà eternamente nei Cielo. * 

II, Sforziamoci dunque di 'entrare 
in questo riposo eterno , giacche le 
persecuzioni , e le pene di questa vi- 
ta , che durano poco e sono leggiere 
producono in noi .la durata eterna di 
una gloria incomparabile. * Dove se ora 
non veggiamo le cose , che in uno 
specchio , e sotto immagini oscure * 
allora lo vedremo in se stesse ; e a 
faccia aperta : e dove quelle cose, che 
ora non .^conosciamo che imperfetta- 
mente , si conosceranno allora da noi 
come siamo stati noi medesimi cono- 
sciuti, da Dio. * • . . 

Ili, E se fino a quest'ora tutte le crea- 
ture aspettano il tempo di questa glo- 
ria gemendo , e soffrendo , come se 
fossero nei dolori di una donna , che 
partorisce , elleno non: sono sole in 
questa espettazione ; ma noi stessi , 


* Ibid. v. i. 

* Ebr. 4- li. a. Gor, ( 4* 

* ju Gor* i3. . ia, / ' . 
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che abbiamo ricevute le primizie dello 
Spirito , sospiriamo nel cuore verso il 
compimento dell’ addozione dei figliuo- 
li di Dio ; cioè della immortalità, che 
ci libererà dalla soggezzione delle mi- 
serie, e della morte. * Là è dove noi 
vedremo quello , che P occhio non ha 
mai veduto; udiremo ciò, che Po- 
recchio non ha mai udito, e compren- 
deremo ciò, che P intendimento uma- 
no non ha mai potuto comprendere , 
godendo di quel bene , che Iddio ha 
preparato a quelli , che lo anfano. 

Pregate Iddio , che illumini gli 
occhi del vostro cuore , affine di 
conoscere qual sia la speranza , 
alla quale vi chiama colla sita vo- 
cazione , e quali siano le ricchez- 
ze e la gloria della eredità , . che 
ha preparata ai Santi ,' per ani- 
marvi maggiormente a vieppiù oprar 
bene per* poterle un giórno posse- 
dere. • ■ ' . • ; 

* ' . : - t 1 • * •• 

.* Jtom. S. 12. v. 23 . ì. Còr. 2, o. 

f ** 
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Della fuga del peccato . 

1. lyleAtetovi dinanzi agli ocelli a 
considerare , che se colui , che vio- 
lava la legge di Mose era condanna- 
to alla jnorte senza misericordia, ben 
.dovete credere .voi , che meriti mag- 
giori , supplì zj quegli che conculca il 
Figliuolo, di Dio , e che reputa come 
ima jcosa profana il Sangue della 
nuova alleanza ? per il quale è stato 
.santificato , crocifigendo novamente 
Gesù Cristo coi suoi peccali. * ■ . . I 

;Colpi.,pon merita 5 cjie Iddio s * ^ en ~ 

.dijjhi di lui con tutto il rigore di §ua 

.gmstizi^ : ,, .• ■ , 

II... Non sapete voi v ^che i nostri 

.corpi sono le membra ,<}! G- C-? T°“ 
glièrete voi dunque le membra di 
G. C. per farne le membra di una 
impudica ? Non sapete voi parimente, 

, * phr. . i o. rt a8. v. 1 £lu> fi» fi- , 

‘ f ’ *’ Eb u io. 3o. 
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che le nostre membra sono il tempio 
dello Spirito Santo, che abita in noi, 
e che ci è stato dato da Dio , e che 
noi non siamo padroni di noi stessi , 
giacche siamo .stati riscattali a gran 
prezzo col-. Sangue di G. C. ? Dun- 
que glorificate , e portate Iddio nel 
▼ostro corpo friggendo il peccato, che 
imbratta la purità così di esso corpo , 
come dell* anima* * , M . . 

1IL Noi sappiamo , che Iddio giu- 
dica secondo la verità quelli, che si 
abbandonano al peccato ; e voi stessi 
tche condannate coloro che fanno le 
medesime azioni , che fate voi , cre- 
derete di evitare il giusto giudizio di 
Dio?* E egli così, che voi disprezza-. 
te le ricchezze di sua bontà , di sua 
pazienza , e di sua lunga tardanza a 
punirvi ? Non sapete voi , che la sua 
bontà v’invita alla penitenza? e frat- 
tanto colla vostra durezza, e col vo- 
stro cuore impenitente voi vi ammas- 

* i. Cor. 6. i 5 . v. 19. 20. 

* Bora. 2. 2. v, 3 . 4. 5 . 
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sate un tesoro . di collera per il gior- 
no delia Yendetta , in cui Iddio farà 
comparire la giustizia del suo giu- 

I • • - ! » 

U1Z10. 

Poiché quelli che peccano croci - 
figgono nuovamente il Figliuolo di 
Dio in se stessi , e lo espongono 
ancora al deriso pubblico , abbiate 
un sensibile pentimento di essere 
caduti i/i questa disgrazia e ri- 
cordatevi , che è una cosa terribi- 
le il cadere /ralle mani di un Dio 
vivente : e questa pensione sana ca- 
pace d' impedire , che commettiate 
altro peccato in avvenire . * 

. . * ' • . . ) • * i ,■ . 

\ • , 

yill. GIORNO. 

t H 

« « 

Della Perseveranza . 

i . 

» 

I. T^on si fa giammai qualche cosa 
per Iddio senza riceverne la ricom- 
pensa ; perciò dovete essere fermi , e 
postanti nei esercizio perpetuo delle 

* Ebr. 6. 6. Ebr. io . 3i. i 
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buone opere. Conservate,; sempre il 

fervor dello Spirito , e ricordatevi , 
che Iddio è quegli , cui voi servite , 
e quanto più siete stato simile al* 
r uomo terrestre, tanto, più siatelo 
all* uomo celeste : Imperciocché -egli 
è certissimo, che la carne e, il san- 
gue non hanno parte alcuna nel Re- 
gno di Dio ; c che ciò che é sogget- 
to alia corruzione, non possederà mai 
la immortalità. * 

II. Rialzate le vostre mani , che 
sono rilasciate, e rinvigorite le vostre 
ginocchia che vacillano dalla debolez- 
za , fatevi coraggio , e camminate 
con piede fermo e diritto , affinché 
non inciampiate, e* vi scostiate dal cam- 
mino , ma piuttosto ne , riceviate la 
salute deli* anima. * Siate in pace, con 
tutti , e conservate la santità y, senzi 
della quale niuno vedrà Iddio. * v . , 

. III. Scuotete dunque * il peso , che 
vi opprime , ed il* peccato.^ che .vi 

¥ i. Cor. j5. ; 58. , Rom. ».#. * i. 
Cor. i5. 49* v * 5o. .v . ;i i 

* Ebr. il. 12 . v. *3.. * V«j£:v4* 
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circonda da tutte le partì : correte 
con pazienza per ia carriera , che vi 
è stata aperta, e combattete fedelmen- 
te , come vi è stato proposta , rivol- 
gendo gli occhi a Gesù Cristo , che 
e V autore della nostra Fede, ed egli 
è, che ci dà una intiera perfezione. * 
Bisogna aver sempre la stessa cura sina 
alla fine della vostra vita, per riceve- 
re il compimento della vostra sperane 
za , e acciò non divengbiate pigro * 
ma imitiate quelli , che eolia Fede , 
e colla pazienza sono divenuti eredi 
delle promesse > che Iddio loro ha 
fatte. * 

ledete , se avete abbastanza di 
risoluzione per sormontare tutti gli 
ostacoli , : che si oppongono alla 
virtù ; e se avete abbastanza difor - 
za per esercitarla in tutte le occa- 
sioni . Fatevi coraggio , e sappiate 
che solamente quelli , che perseve- 
rano sino al' fine , saranno salvi . ^ 

f r * Ebi\ i a. ' i. v. 2- • • 

* Ebr. 6 . li. v. 1 2., ■ 

* Matti ai. » 3 ,. * 
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3r 

Del desiderio della perfezione* 

• » 

I. ?^iunapua giungere a questo* sta- 
to senza impiegarvi molta fatica , e 
dal tempo che voi avete ricevuta la 
Fede per mezza del Battesimo , do- 
vreste ora essere divenuta un Maestro- 
eonsumata nella vrrtì* r e frattanto sem- 
bra , che voi abbiate ancora bisogno 
ehe vi s* insegnino i primi elementi t 
per i fanali si comincia- a: parlare di' 

Dìo , e che a guisa di un’ figiuioì!h</ 
voi abbiate piuttòsto bisogno- di lat- 
te , che di una solida vivanda. * Or 
tutti quelli , ài quali si dà il nutri- 
mento di latte, sono incapaci dei di- 
scorsi , che riguardano la giustizia , 
perchè sono ancora piccoli ragazzi. 

II. Vi è forse ignoto , che quelli 
i quali corrono nella lizza , corrono 
tutti ; ma non ve ne ha che un solo il 
qual guadagna il palio? Correte dun- 

* Ebr. 5. 12 , y. l3.» 

Digitized by Google 



3a 

que in maniera da vincerlo ; e per 
giungervi , bisogna non por mente a 
ciò che e dietro di voi , e avanzarvi 
verso ciò, che è dinanzi a voi, sfor- 
zandovi di giungere alia meta della 
vostra carriera per ottenere il premio, 
che la vocazione , alla quale Iddio 
vi ha chiamati , vi pYopone per mez- 
zo di Gesù Cristo. * 

III.' Volete voi giungere, alla vo- 
stra perfezione ? abbiate la carità : 
* Imperocché quando anche voi aveste 
il linguaggio di tutti gli uomini , e 
degli angioli ; quando aveste il dono 
di -profezia, e penetraste tuttM mi- 
ster] , quando aveste tutta la scienza 
delle cose divine , e che la vostra 
Fede fosse abbastanza grande per 
trasportar le montagne da un luogo 
all’altro; quando voi distribuiste lut- 
V i vostri beni , per alimentare i po- 
veri , e metteste il corpo vostro so- 
pra il fuoco ad esser bruciato per la 
difesa della Fede ; se voi non avete 

i r - * * J 

* Filip. 3. i3. v, 14 . 

* 1 . Cor. 1 3. v. ì. 2 . 3. i3. 
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la carità , tutto ciò a nulla vr servi- 
rà ; per sì fatta maniera ella è la via 
più eccellente per arrivare alla sua 
perfezione. 

Iddio vuole , che voi siate per- 
fetto ; sperate , che poiché egli ciò 
vuole adempirà in voi la volontà 
sua. * Vivete dunque in maniera , 
che abbondiate sempre più di gior- 
no in giórno nella grazia , affinchè 
egli non abbia più che desiderare 
in voi per questo stato felice . * 


, . x. giorno- . 

*• * • 

Della purità della coscienza - 


' I J ' «A * 

I. Tutti i Cristiani sono tanti Teinpj 
di Dio, e lo Spirito di Dio abita in 
loro, quando possiedono la grazia. * Oc 
se qualch' uno distrugge il Tempio di 
Dio, Iddio lo distruggerà . Imperoc- 
ché il Tempio di Dio é santo , e non 
può soffrire cosa alcuna d'immondo.* 


* 

# 


Matt. 5. 48. ì. Tes. 4- 

l. Cor. 3 * ' T 


i . 
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IL Impegnatevi di avere la coscien- 
za netta d* innanzi a Dio , e d'itrfl an- 
zi alti uomini , e ricordatevi , che in 
un gran Palazzo si trovano non sola- 
mente dei vasi d* oro , e di argento , 
ma ve ne sono ancora di quelli di 
terra , e di legno , gli uni per servi- 
re in impieghi onorevoli , e gli altri 
agli usi carmini ; voi- sarete un vaso 
santificato , e destinato ad un uso di 


onore per il servigio di Dio , è pre- 
parato a produrre ogni sorta di buo- 
ne opere , se avrete cura di conser- 
varvi nella purità , ‘così dell* anima y 
come dei corpo. * 

III. ' Noi non siam debitori , ne 


soggetti alla carne per vivere secondo 
la carne. * Imperocché se voi vive- 
rete secondo le sue affezioni , morire- 
te ; all* incontro voi viverete , se le 


mortificherete . State dunque in ma- 
niera , che secondo le ricchezze della 


grazia di Gesù Cristo , il vostro uo- 
mo interiore si fortifichi per mezzo 


* At. 14. »6. a Tira. 2. 26. v. 21. 

* Hom. 8. 23 . 
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del suo Santo Spirito e che. Gesù 
Cristo abiti per mezzo della Fede nel 
vostro cuore, ; e che voi siale radica- 
to , e fondato nella carità per con- 
servare la innocenza. * 

Siccome ad un corpo mal dispo- 
sto le vivande non recano vaniagr- 
gio , così qualunque cosa voi fac- 
ciate , non vi servirà a nulla senza 
la purità della coscienza , la mini- 
ma macchia di cui vi può cagio- 
nare de* mali così grandi in pri- 
varvi de* gran beni. Ricordatevi dun- 
que per conservarla , che quelli so- 
no degni di vedere Iddio , che han- 
no il cuor netto . * 

XU GlOUSfO. 

Della mortificazione . 


I. jVIortificate il vostro corpo ter- 
restre , perche tutti quelli , che sono 

* Efes. 3 . 16. v. 17. 

* Alatt. 5. 8. 
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di Gesù Cristo , hanno crocifisso la 
loro carne coi loro vizj , e con le lo- 
ro passioni. * E se voi vive le per lo 
Spirito , operate ancora per lo Spiri- 
to , giacche il Regno di Dio non con- 
siste nei mangiare, nè nel bere, ma 
nella giustizia, nella pace , e nella al- 
legrezza , mediante lo Spirito Santo. * 

II; Per accrescere, il desiderio, che 
voi avete di mortificarvi , gettate gli 
occhi ’ sopra di Gesù Cristo , il qual 
potendo scegliere sulla terra una vita 
felice , e libera da ogni dolore , ha 
voluto nientedimeno soffrire la morte 
della Croce, e disprezzarne la confu- 
sione ; onde è che per questo siede 
egli ora alla destra di Dio. * Pensate 
attentamente a quello che ha sofferta 
tina tale contradizione dal canto dei 
peccatori , affine di non istancarvi di 
soffrire , e di non mancar di corag- 
gio: Imperocché voi non avete per 
anche resistito sino al segno di spur- 

* Col. 35. Gal. 5. a4- v. a5. 

* Rom. 14 . 17 * 

* Ebr. 12 . 2 . v. 3. 
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gore il vostro sangue , èombattendo 
contro il peccato. * 

III. Gli Atleti , che combattono 
nella giostra , si astengono da tutte 
le cose, ed essi noi. -fanno che per 
ottenere una corona mortale : laddove 
noi astenendoci com* essi fanno ne 
speriamo una immortale. * Non perdete 
dunque punto il coraggio , perchè' 
sebbene P esteriore dell* uomo si di- 
strugge , P interiore però dell* uomo 
si rinnova di giorno • in giorno ; e se 
voi portate sempre la mortificazione 
di Gesù Cristo nel vostro corpo , as- 
sicuratevi, die egli vive in voi, e vi 
sostiene nei vostri travagli. * 

Volete voi , che G. C. vi cono- 
sca per uno de* suoi ! siate croci- 
fisso con lui , ma crocifiggete nello 
stesso tempo la vostra carne coi 
suoi vizj , e con le sue concupiscen- 
ze , col risecare tutto ciò , che è 
capace di farla rivoltare contro lo 

* V. 4*' Cor. 9. 25. a. Cor. 4* 16. 

* 2. Cor. 4* 10 * 

* Gal. 5. 24. 
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Spirti®. * Crocifiggete parimente le 
vostre inclinazioni y e li vostri desi - 
derj * affinchè essi non operino , .re 
nora che secondo i movimenti della 
ragione > e della grazia . 

i . 

XII. GIORNO* 

Della umiltà» 

I. F uggite la vana gloria, e no» vi' 
lasciate trasportare da’ pensieri di va- 
nità : ma fate, che i vostri pensieri 
siano umili e guardatevi di non es- 
sere solamente savio- a i vostri proprj-; 
occhi. Ricordatevi, che Iddio ha pre- 
scelto le persone vili e disprezzabili 
di questo mondò , e quelle che da 
nulla , per distrugger quelle , che 
sembrano potenti' , c bene stabilite r 
affinchè niuno si glorifichi nella sua 
possanza. . . . 

II. La grazia di Dio Salvator no- 

* Rom. 12. 16. 

* i. Cor. ì. 28. v. 29* 
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slro è apparsa a tutti gli uomini, el- 
la ci ha insegnato , che bisogna an- 
cora rinunziare a tutto quello, che il 
mondo stima, e alla empietà isfessa. * 

E come è convien vivere al contrario 
astenendocene , o usando sobriamente 
dei beni , e degli onori del mondo 
secondo la giustizia , e la pietà. * 

III. Guardatevi di far mai cosa 
alcuna per uno spirito di contradizio- 
ne, nè per vana gloria, ma per umil- 
tà. * Considerate tutti gli altri come 
innalzati al di sopra di voi , riguar- 
dando piuttosto i loro interessi , che 
i vostri proprj. * Imperocché voi do- 
vete avere gli slessi sentimenti , che 
ha avuti G. G. , il quale possedendo 
la natura divina , non ha tolta cosa 
alcuna a Dio còllo stimarsi eguale a 
lui : nientedimeno ha umiliato sestes- 
so , col prendere la natura di uno 
schiavo , col rendersi simile agli uo- 
mini , e facendosi tale , quale gli al- 
tri uomini , ha umiliato se stesso col 

* Tit. 25 . II. * V. 12. 

* Fih a. 3. * V. 4. 5. 6. 7. ? 
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rendersi ubbidiente alla morte , e si- 
no alla morte della Croce. 

. Praticate questa virtù verso Dio y 
verso il prossimo , e 'verso voi stes- 
so. Se siete lodato , rendete questa 
lode a Dio , e non cercate riputa- 
zione fra, gli uomini . Considerando 
la vostra propria bassezza , soste- 
nete costantemente il disprezzo , ed 
in tal guisa rendendovi simile a un 
fanciullo , vi renderete capace di 
èntr are nel Cielo . * 


XIH. GIORNO- 


' i ' 

Delle buone opere* 


. C’ 

I. egli è vero , die ognuno rac- 
coglierà soltanto ciò, che ha semina- 
to , e che quegli , che siegue i mo- 
vimenti della carne , non -mieterà che 
la corruzione , e morirà di una mor- 
te eterna; E se quegli , die siegue 


* Mail. l$. a. 
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li sentimenti dello Spirito, avrà per 
ricompensa la vita spirituale nel tem- 
po , e nella eternità ; non ci strac- 
chiamo perciò di far sempre del be- 
ne ; perchè verrà un tempo , in cui 
Iddio ci ricompenserà delle nostre 
buone opere. * 

II. Il Regno di Dio. non consiste 
in parola , ma in virtù nella efficacia 
dello spirito di Dio , e nelle buone 
azioni. * Siate dunque fermo , e co- 
stante nella Fede , e nel servigio di 
Dio , x ma unitevi le buone opere ; e 
sappiate clF egli non è ingiusto, per 
scordarsi delle buone opere di cari- 
tà , che avete fatto nel suo nome, e 
che fate ancora ogni giorno per il 
vostro prossimo. * 

III. Se avete qualche buona vo- 
lontà per i vostri fratelli , che sono 
poveri , eseguitela secondo i mezzi , 
che voi ne avete ; che se questa vo- 
lontà di dare è grande , Iddio la ri- 

* Gal 1 6. 8. v. 8. 9. 

* 1 . Cor. 5 . 1 0. 

* Cor. 5 . 18. 
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ce ve co» piacere , contentandosi di 
quello, che voi potete dare, senza 
chiedere quello, che voi non avete i 
imperocché non è giusto , che per 
sollevar gli altri , voi siate caricato 
al di sopra dèlie vostre forze ; ma 
deve esservi (jualcbe uguaglianza fra» 
ì poveri r e i ricchi ; e 1» vostra- ab- 
bondanza temporale deve supplire il 
loro bisogno- temporale p e la loro ab- 
bondanza spirituale deve sovvenire ai 
vostro bisogno' spirituale. * 

Castigata il vostro corpo, e mor~ 
tìficatelo colle austerità della pe- 
nitenza, per timore che sotto pre- 
testo di far del bene agli altri Y 
voi non siate riprovato . 

__ ■* t 

XIV. GIORNO* 

j 

Del disprezzo del mondo. 

I. Il mondo è cosi poca cosa , che 
non ha nulla con che poter soddis- 
farci . Noi non vi 'abbiamo portalo 

* 2 . Cor, 8. ir. I 2 -. l3* 
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nulla , allorché ci siamo venati ; c 
non ne porteremo via nulla , quando 
ne partiremo : Noi non vi abbiamo 
città permanente ; ma ve ne cerchia- 
mo una a venire, eh' è il Ciclo , 
essendo in questo mondo a guisa di 
Pellegrini die passano fintantoché 
siano arrivati al luogo ove vanno .. * 

II. Per vivervi felice , bisogna con- 
tentarsi delle cose, che sono puramente 
necessarie per nudrirsi , e per ve- 
stirsi , mentre quelli , che vogliono 
accumular le ricchezze, cadono facil- 
mente in orribili tentazioni , e nelle 
insidie del demonio. * Essi sono op- 
pressi in una moltitudine di desiderj 
inutili, e nocivi, che gli conducono 
infallibilmente a perdersi * imperoc- 
ché la cupidigia è la radice di tutti 
li mali ; e alcuni, che vi si sono la- 
sciati trasportare , hanno smarrito il 
cammino della Fede , ed hanno ces- 
sato di essere Cristiani, allorché han- 
no cominciato a divenir grandi * 

* i. Tim. 6. , j. Ebr. i3. i4* Cor. 

5, C. * Tim. 6 * 8 - 9 . lo. 
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Ili* Chiunque combatte per Iddio, 
poli si intriga punto negli affari di 
questa vita, affine di piacere a lui , 
al soldo del quale si è messo.* Se voti 
dunque siete morto con Gesù Cristo 
mediante il Battesimo agli elementi 
del mondo, perchè vorrete voi sot- 
tometlervici , e seguitar le di , lu* 
massime ? E se voi siete risuscitato 
con Gesù Cristo, riservate quelle co.- 
se, che sono nel Cielo, ov' egli h 
assiso alla destra di Dio , e pensale 
alle cose di sopra , e non a quelle 
della terra , giacché noi non abbiamo 
ricevuto lo Spirito di questo mondo, 
ma lo Spirilo di Dio. * 

Ardireste voi di pensare a im- 
pegnarvi nel mondo , dappoiché Ge- 
sù Cristo ha dato sestesso per ri- 
tirarvi dalla malignità del secolo , 
e vi ha fatto conoscere V odio , eh 1 
egli porta a quelli, che lo sieguo- 
no , e li pericoli , che vi si rincon- 
trano^ chiedetegli dunque la gra- 


. ■ * Tim, 2» 4 * ' 

* Col. 2. 20, 3 . i. Vi 2. i . Cor* a. 12. 
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zia dì evitarli, per unirvi più stret- 
tamente a questo divin Salvatore . * 

xv. GIORNO 

Della cura della sàlute, ' 

gli è infallibile, che voi adem- 
pirete la vera giustizia , se non vive- 
rete piu secondo i sentimenti della 
carne, ma secondo lo Spirito.* Impe- 
rocché quelli , ' che vivono secondo la 
carne, sono affezionati alle cose della 
carne, e quelli , che vivono secondo 
lo Spirito , non hanno gusto che per 
le cose spirituali , e non pensano se , 
non alla lor salute ; ed è impossibi- 
le, che quelli che vivono secondo la 
carne possano salvarsi , giacche essi 
non possono piacere a Dio , eh* è 
Y autore della loro salute. * 

II. Travagliate dunque alla vostra 

* i. Gor. fj. Su Gio. i 5 . 19. 

* Rom. 8. 4* 

* y. 5. B. Ebr. a. io. 
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salute con timore^ e con tremore ; 
iipperocchè io dubito , che siccome 
Èva fu ingannala dalla astuzia del 
serpente , anche il vostro Spirito ri- 
manga corrotto, e perda la semplici- 
> tà Cristiana , giacché il demonio si 
trasforma sovente in Angiolo di lu- 
ce. * Regolatevi dunque secondo lo 
Spirito , e voi non sarete punto cru- 
ciato dei desiderj della vostra carn-e- * 
Imperocché la carne combatte contro 
lo Spirilo, e lo Spirito contro la car- 
ne; di manierachè succede spesso elio 
non si fa il bene con tanta faedità^ 
come si vorrebbe. * 

III . Siccome tutti i vizj sono i frutti 
della carne , che ci fanno dannalo ; 
cosi i frutti dello Spirito sono la carità, 
Y allegrezza, la pace, la pazienza , la 
dolcezza,, la bontà', la perseveranza, 
la moderazione , la fedeltà , la mo- 
destia , la continenza, la castità : le 
quali tutte contribuiscono alla nostra 

* Filip. 2. 12. 2. Cor. i t i. 3 . i 4 - 

* Gal. 5 . 1 6. 

* V. 17.. 
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salute. * Or quelli, che sono attacca- 
ti a Gesù Cristo , hanno crocifissa la 
loro carne coi loro vizj , e colle loro 
passioni. Se voi dunque vivete dello 
Spirito operate sempre per lo Spiri- 
to ; e questo è 1* unico mezzo di sal- 
varvi . 

E che non dovete far voi per 
salvarvi ? giacché Gesù Cristo è 
morto per questo , e per farvi san - 
to, sema macchia , e senza rim- 
provero dinanzi a Dio . * Benché in 
fine * a che vi servirebbe di posse- 
dere tutti i beni del mondo , che 
durano così poco , se perdete la 
vostra anima per tutta una eter- 
nità : Fate uso dunque delle cose 
di questo mondo , come se voi non 
lo faceste . * , 


* Jbid. v. 22 . V. 23. 2^. 25. 

* Col. 1 . 22 . 

* Matt. 16. 26. i. Cor. 7. 3 *. 
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» 

XVI. GIORNO 

• I 

Della Conversazione, 


I. tenetevi sempre coi buoni 

discorsi; imperciocché non vi ha co- 
sa , che corrompa maggiormente li 
buoni costumi , quanto una conversa- 
zione malonesta.* Studiatevi di fare, 
e di dire tutto quello, che può ser- 
vire alla comune edificazione , „ mo- 
strandovi affabile a tutti per Sfuggire 
le dispute, e li contrasti inutili.* Per- 
che in fine se gli uni si mordono cogli 
altri , si corre' il rischio di perdersi , 
e di consumarsi. * 

II. Allor che voi parlate , guarda- 
tevi di dir cosa alcuna , che dispiac- 
cia a quelli , che ascoltano , lascian- 
do ogni agrezza di spirilo , ogni anh 
mosità , ogni sdegno , ogni gridata , 
ogni maldicenza , ed ogni artifizio ; 

* i. Cor. i5; 33. 

* 2 . Tib. 2 . a4* 

* Gal. 5. i5. 
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e fate che i vostri discorsi siano sem- 
pre accompagnati da una certa gra- 
2 Ìa , e conditi da un certo sale di 
prudenza, dimaniera che sappiate co- 
me dover rispondere a ciascuno, mi- 
schiandovi dei Salmi , degl* Inni, e 
dei Cantici Spirituali , per mostrare, 
che la vostra conversazione consiste 
piuttosto nelle cose del Cielo , che 
della terra. * 

III. Amatevi gli uni gli altri come 
fratelli, e gli uni con gl* altri preve- 
nitevi con attestati di onori : Soppor 
! tate i vostri difetti , e compatite 
motivi di doglianza , che potete aver 
gli uni con gli altri come Iddio vi 
ha compatito , e perdonato. * In fine 
non abbiate nelle vostre parole, nè tur- 
pitudine, nè sciocchezza, nè scurrilità, 
che in veruna maniera non convengo- 
no alla Santità della vostra vocazione.* 
Rallegratevi in Dio; ma fate che nel- 

* Efes. 4* 4* 3. Gal. 4* 6* Efes. 5. 19 » 

* Rom. za. io. Gal, 3. io. 

* Efes. 5. 4. 
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la vostra allegria la vostra ttfodestia 
comparisca dinanzi agli altri:* 

Esaminate il vostro cuòre , e ve- 
dete se nelle conversazióni riguar- 
diate piuttòsto le Persone secondo 
. la carne , che f secondo lo Spirito , 
perchè se voi conoscete alcuni che 
amino alirimerite di quello , che voi 
amate Gesù , o che Gesù ami voi , 
fuggiteli. * Za solitudine in questi 
casi vi sarà sefnprepiù vantaggio- 
sa, poiché in tal guisa sarete più 
sicuri di ivi possederlo. 

i ÌVilf GIORNO 

Della Pazienza . 

I. J\.i guardate Gesù Cristo nelle vo- 
stre afflizioni essendo una massima , 
che tutti quelli , i quali vogliono vi- 
vere con pietà in lui, devono dispór- 
si, a soffrir molto.* Ma h altresì una 

* Fìiip. 4* 4* 

* 2. Cor. 5 . 16. 

* 2. Tim. 3 . 12. 
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gran verità che se noi soffriamo con 
lui, regneremo ancora con lui; e che 
se noi moriamo con lui, viveremo pa- 
rimente con lui nella sua gloria.* Moi- 
se, che conosceva questa verità, scel- 
se piuttosto di essere afflitto coll* A-. 
postolo di Dio , che di godere del 
piacer passaggiero del peccato , giu- 
dicando , che F obbrobrio di Gesù 
Cristo era uno de* più grandi tesori 
degli Egizzj , perchè egli ne conside- 
rava la ricompensa.* 

* 

E. La pazienza vi è necessaria, af- 
finchè facendo la volontà di Dio , ri- 
ceviate l'effetto di sue promesse, e bi- 
sogna correre per tal mezzo al com- 
battimento , che ci aspetta.* Non vi 
vendicate dunque , ma lasciate pas- 
sare la collera -, ricordandovi , che si 
trova scritto, lo mi son riservata, di- 
ce Iddio, la vendetta , e «ne farò ga- 
stigo.* In fine non vi lasciàte vincere 


* 2. Tim. 2. jt. 

* Ebr. li. 23. v. 26. 

* Ebr. io. 36. ir. 1. 

* Jtom. 12. 9. y. 2f. 
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dal male, ma procurate di sormonta- 
re il male col bene . 

III. Iddio gastiga quello, che egli 
ama, e batte colle verghe il Figliuo- 
lo, che ha per suo: Perseverate dun- 
que sotto la sua disciplina.* Iddio si 
presenta' a voi come a un suo Fi- 
gliuolo . Imperocché qual è quel Fi- 
gliuolo, che non sia gastigato dal Pa- 
dre? E se voi non siete mai gastigati* 
essendo stati castigati tutti gli altri t 
voi non siete dunque un Figliuolo le- 
gittimo. * E se noi abbiara portato 
rispetto ai nostri Padri carnali allor- 
ché ci hanno gastigati , a più forte 
ragione dobbiamo ubbidire a Dio con 
rispetto , acciò viviamo ; perché in 
quanto ai nostri Padri essi ci hanno 
istruiti per qualche tempo come han- 
no voluto ; una Iddio *ci gastiga per 
nostro bene., e a fine di santificarci,* 
. Benedice Iddio , che è il Padre 
di ogni consolazione , e che accre- 

* Ebr. i». 6. . / 5 

* Y. 7. v. 81- 9. 

* V, XO. * a. Cor. u. 3 , 

' m 
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sce le consolazioni a misura , che 
si moltiplicano le nostre afflizioni . 
Gloriatevi nelle vostre tribulazioni , 
perchè le medesime producono la 
pazienza , la pazienza la prova y e 
la prova produce la vostra speran- 
za , senza della quale noi saremmo 
totalmente miserabili nelle pene di' 
questa vita,* 

jvm. Giorno 

Della osservanza de 1 Coman- 
damenti di Dio . 

I. -Benché vi siano degli uomini , i 
quali peccarono senza aver avuta la 
Le gge > essi non lasceranno di perire 1 
senza la Legge , essendo condannati 
per aver trasgredita la di natu- 

ra. * E quelli che peccarono nella legge 
e che fanno professione di seguitarla, 
saranno giudicati per la Legge , e ga- 

* Rom. 5. 3. r. Cor. li. ig. 

* Rom. 2 . 12 i3. 
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stigati per averla, trasgredita. Impe- 
rocché non già sono giusti dinanzi a 
Dio coloro , che ascoltano la legge ; 
bensì coloro , che P osservano , saran- 
no giustificati dinanzi a lui. 

II. Non disprezzate dunque quel- 
lo che vi parla.* Imperocché se quelli, 
che disprezzarono Mose, il qual parla- 
va loro sulla terra , non poterono 
esimersi dalla divina vendetta ; voi 


ancor meno potrete evitare P ira di 
lui , che vi parla dai Cieli , se voi 


Io fuggite , e non ricevete le sue leg- 
gi con sommissione , ricordandovi , 
che la Scrittura dice : Sia maledetto 


colui , che non osserva tutti i precet- 
ti , che sono scritti nel - libro della 
Legge.* 

- III. Quegli che ama. il prossimo 
suo , ha adempita la legge : Imperoc- 
ché tutti i Commardamenti , tu non 
commetterai adulterio , tu non ammaz- 
zerai, tu non ruberai , tu non dirai* 
falso testimonio , tu non desidererai 
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la roba d* altri ; e se vi sono altri 
Comandamenti , tutti sono compresi 
in queste parole , tu amerai il Pros- 
simo tuo come te stesso : L’ amore 
non permette punto che si faccia al- 
cun male al prossimo ; onde P amore 
è P adempimento della legge. * 
Domandate perdono a Dìo di 
averlo così poco ubbidito , giacche 
non ha dipenduto che da voi il 
farlo , avendovene egli dati sempre 
i mezzi ; e fate una ferma risolu~ 
zione di essere più esatto in tutto 
ciò , che vi ordina , e di farlo per 
primo principio di amore , che è il 
solo fine de 3 suoi Commandanienti . * 

XIX. GIORNO 


Del buon 9 esempio. 


I* (Quando si ha la carità; non si 
cercano i proprj coramodi ; ma bensì 


* 

* 


Ro S: & v * 8 - & w» / • 

i. lin*. 5.,; .... . 
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ciò , che e utile alla salute del pros- 
simo.* Imperciocché bisogna essere il 
buon odore di Gesù. Cristo , tanto per 
riguardo dì quelli , che si salvano , 
quanto per riguardo di quelli che si 
perdono. Noi siamo sovente agli uni 
un cdore di morte col cattivo esem- 
pio, che loro diamo, ed agli altri un 
odore di vita , per il bene, che fac- 
ciamo alla presenza loro. * 

. II. Ci sembra , che tutte le cose 
ci siano permesse , ma non tutte sono 
di edificazione ; perchè peccando in 
questa forma contro i nostri fratelli , 
e andando a ferire col cattivo esempio . 
la lor coscienza , che è debole , si 
pecca contro Gesù Cristo.* Guardatevi 
dunque di non dar occasione ad al- 
cuno di biasimarvi ; ed ecco il per- 
chè voi dovete ron solamente fare il 
bene dinnanzi a Dio , ma dovete an- 
che farle dinnanzi agii uomini. 

III. Guardatevi di dire delle paro- 

* i. Cor. io. 2*4 

* 2 . Cor. li; 5. * V; 6. 

* 1 % Cor. 10 . a3. 8; il, i3,- 
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le vane , e profane ; perchè le me- 
desime molto contribuiscono alla empie- 
tà. * Ali* incontro Unto quello eh' h 
onesto, tutto quello uVè giusto, tut- 
to quello 5 clic può renderti amabile , 
tutto quello , eh" è di buono odore 
per la edificazione , tutto quello eh* è 
virtuoso , tutto quello , di' è lodevole 
nella disciplina , sia sempre la vostra 
continua occupazione ; e fate , che la 
vostra carità, e la vostra scienza cresca- 
no semprepiu, affinché voi sappiate co- 
noscere quello , che e il migliore , e 
siate sincero senza dare scandalo ad 
alcuno, fino ai giorno di Gesù Cristo.?* 
Siate confuso non solamente di 
non aver seguitati li buoni Esempi > 
ché i Santi vi hanno dati ; ma ancor 
dei cattivi , che voi avete dati al . 
vostro prossimo coi vostri scandali , « 
quali farete proposito di evitare per 
quanto vi sarà possibile , per timore 
che il male che voi potreste proc- 

+ 2. Tim. 2. 16. 

• Filip. 4. 8. 1. 9, 10. 
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curare a lui , non venga a ricade- 
re sopra di voi . 

XX. GIORNO 

Delle tentazioni . 

I. Investitevi delle armi di Dio per 
resistere alte imboscate del demonio 
perchè quegli , che combatte , non è 
mai coronato , se non combatte come 
bisogna;* In verità noi siamo incalzati 
da tutte le parti , ma non siamo poi 
oppressi : siamo nella perplessità , ma 
non già nella disperazione: siamo per- 
seguitati , ma non abbandonati ; in. 
fine noi siamo abbattuti , aia non ri- 
dotti alla morte ; onde non bisogua 
perdersi di coraggio.* 

Il; Iddio è fedele , e non permet- 
terà mai , che voi siate tentato sopra 
le vostre forze : Egli vi farà ancor 

riportar del vantaggio dalla vostra 

' . ( 

* Efes. 6. ii. 2 » Tim. a» 5. 

* a. Cor. 4 » 8- v. 16. 
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tentazione, ahinché possiate sostenerla.* 
Imperciocché noi non abbiamo un 
Pontefice , il qual non seppia compati- 
re le nostre debolezze : Eg’i stesso ha 
voluto esser tentato in tutte le cose , 
e provar tutte le nostre infermità * 
alla riserva del peccato.* 

III. Noi sappiamo , che qualunque 
cosa, che ci accade, influisce al bene 
di quelli, che amano Iddio; di quel- 
li , io dico , che secondo la sua ri- 
soluzione sono chiamati alla Santità ; 
onde quando voi soffrirete qualche 
tentazione , ricordatevi , che vi basta 
la sua grazia , e che la virtù si per- 
feziona nella debolezza, c che al- 
lorquando piu crediamo di esser più 
deboli siamo più forti che mai.* Im- 
perocché se Iddio è con noi, chi mai 
può essere contro di noi?* 

Pregate il Dio della pace , che 
abbatta satanasso sotto de* vostri 

* i. Cor: io. i3. - 

* Ebr. 4* i5. 

* Bom. 8. 28. 2. Gòr. 12. 9* «io* 

* Bom . 8. 3i . 
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p'edi , e che la grazia di Gesù 
Cristo sia sempre con voi ; perchè 
per questo mezzo voi combatterete 
arditamente contro lutti li nemici 
della vostra salute . * Ma frattanto 
state in guardia di voi stesso , e 
pregate incessantemente , per timore 
di soccombere . * 


XXI» GI03.NO 


Della presenza di Dio. 

*■ 

I. jNJ" 0 n v* ingannate ; niuno può 
ridersi di Dio, poiché Egli .conosce 
il segreto de’ nostri errori, e non vi è 
veruna creatura., 'die sia invisibile 
per lui.* Niuno può nascondersi agli 
occhi suoi : ma tutte le cose sono 
nude , e scoperte agli occhi di lui , 
al qual noi dobbiam render conto di. 
tutte le nostre azioni.* 


* Rom. 16. 20. 

* Matt. 26. 4 i- 

* Gal. 6. y. 

* Ebr. 4» *3. 
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II. Scandagliatevi da per voi , se 
siete nella Fede, ed esaminatevi. * Non 
conoscete voi , che Gesù Cristo abita 
in voi , sepure non siete caduti dal- 
la sua grazia ? Imperocché voi siete 
il Tempio di Dio vivente , conforme 
Egli stesso lo dice , Io abiterò in 
mezzo di loro , Io camminerò fra di 
loro , e sarò il lor Dio , ed essi saran- 
no il mio Popolo.* 

III. S’Egii dunque e in tutte le cose, 
ed in tutti noi , se tutto è di lui , se 
tutto é per lui, e se tutto sussiste in lui; 
e se per conseguenza il segreto del vostro 
cuore gli è palese , prostratevi di- 
nanzi a lui , confessando , eli* Egli 
è in voi ; e non fate cosa alcuna , che 
sia indegna di lui , poiché tutto ciò , 
eh* é degno di riprensione , é scoper- 
to dalla sua luce , che lo discuopre , 
come quella del giorno discuopre tut- 
to quello , che la notte aveva na- 
scosto.* 

* 2. Cor. i3. 5. 

* i. Cor. 3. 16. 

* Efes. 4* b. bora 12 36. ì. Cor» i4« i5. 
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Abbiate sovente nella bocca y e 
nel cuore queste parole : lo deb- 
bo esser santo , e senza macchia 
cilla presenza di Dio , che mi ri- 
guarda ; e questo sarà il vero mez- 
zo di mantenervi nel vostro dovere , 
o sia per correggere la vostra pigri- 
zia , osia per impedirvi di cadere 
in qualche delitto . * 

XXII. GIORNO 

Del? amor del prossimo . 

I. Siate in pace con tutti ; e pro~ 
curate di vivere nella santità , senza 
di cui niuno vedrà Iddio ; non tan- 
to considerando i vostri interessi par- 
ticolari , quanto ciò che riguarda il 
bene degli altri , amandoli come fra- 
telli , prevenendoli con attestati di o- 
npre , e sopportando con carità Mo- 
lo difetti : In questa guisa voi adem- 
pirete la legge di Gesù Cristo.* 

* Efes. i. 4* * EI> r * * 14 . F3. 

1. 4. Ror». il. 10. Gal. a. 
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IL Siccome in un sol corpo noi ab- 
biamo piu membra, le quali non hanno 
una isfessa funzione; cosi essendo più 
Persone , noi siamo un sol corpo in 
Gesù Cristo , e ciascuni siano mem- 
bra gli uni degli altri. * Non vi sia 
dunque veruna divisione in questo 
corpo, e le membra s ’ interessino 1* une 
per le altre, sicché allor quando un 
membro patisce tutte le altre mem- 
bra patiscono insieme con lui , e quan- 
do uno ha della gloria , tutte V altro 
si rallegrino seco lui.* 

III. Voi amate veramente il vostro 
Prossimo , se vi rendete deboli coi 
deboli, e se vi fate tutto a tutti af- 
fine di salvarsi tutti ; se vi rallegra- 
te con quelli, che si rallegrano, e se 
piangete con quelli che piangono ; se 
praticate V umiltà , la dolcezza , e la 
pazienza , sopportandoli con carità , 
non rendendo mai male per inale ; ma 
rendendo del bene a lutti per con- 

• Rom. 12. 4 * 5 . 

* V. 16. • 
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servare l’unità dello Spirilo, col no- 
do della pace , giacché ninno di noi 
vive tanto per se stesso, quanto per 
gli altri. * 

Prendete una ferma risoluzione 
di studiare di avere la carità , 
poiché facendo un sol cuore del 
vostro cuore , e di quello degli al- 
tri , voi non avrete che un mede- 
simo pensiero , e un medesimo de- 
siderio senza disputa alcuna per 
V onore , e per i beni\ ma anzi voi 
alV incontro ne desiderate loro al- 
trimenti , e ancor di più che a voi 
istesso . 


XXIII. GIORNO 

Dell* amore di Dio . 

I. Sia benedetto Iddio, il cui amo- 
re é diffuso ne* vostri cuori per mez- 
zo dello Spirito Santo , eh' egli ci 

• i. Cor. io. aa. Rom. n i5. Efes. 
4 * 2. i. Xib. 5. io. Rom. i5. 6. 
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ha dato ; e che ha voluto , che il fi- 
ne, e il compimento di tutto quello, 
che ci ha comandato , fosse P amar- 
lo : ma per farlo , bisogna , che que- 
sto amore sia puro , e netto da ogni 
affezione , che possa anche in mini- 
ma offendere la coscienza , e contra- 
venire alla Fede che abbiamo delle 
verità conósciute , c alla parola da- 
ta da nei di volere interamente con- 
formar. i.* 

II# Il sospirare continuamente ver- 
so Dio , e desiderare di morire per 
essere < on lui , egli è un con trasse- 
guo di amarlo ; ma è un contrasse- 
gno ancor ' piu grande , quando si 
muore ogni giorno nella cura , che 
si prende di aumentare la sua Gloria, 
non operando che p r lui , e quando 
per amor suo non * si riguardano gli 
onori del mondo elio come fobìe , 
le ricchezze corno il fango , e la sti- 
ma degli uomini come un puro in- 
ganno.* — 

* Bora. 5. 5. i# Tim. t. 5*' .* 

* Fil. i. a3. i. Cor. i5. 3i. l# io# 
Fil. 3. 8. 
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. III. Voi amate veramente Iddio , 
se per amor suo piacete a vpi ; mede- 
simi nelle vostre infermità, nei vostri 
patimenti, negli obbrobrj, nella vostra 
povertà, nelle persecuzioni, e nelle op-. 
pressioni, che egli permette che vi acca-- 
clono; sapendo, che tutto cospira al be- 
ne di quelli, che amano Iddio, e di quel-, 
li-, che secondo la sua risoluzione» 
sono chiamati alla Santità.* Fate dun- 
que in maniera , che nè la vita , nè 
la morte , nè gli Angioli, nè i prin- 
cipati , nè le Vii-ludi , rè le cose, 
presenti , nè : quelle avvenire , nè la 
forza, nè F altezza, nè la profondità, 
nè alcun* altra Creatura vi separi mai 
dall’ amore di Dio,, eh* è' in Gesù 
Cristo Salvator nostro.* 

Qualunque cosa voi facciate , fate 
tutto per la Gloria di Dio : In que- 
sta guisa farete vedere , che lo 
amate d y un amore perfetto , come 
vi siete obbligati ; e che la ragio - 

* 2. Cor. 12. io. Hwg. 8. 28. 

* y. 38. 89. . , 

* 1. Cor. 10 3i. . 
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ne , V esempio di Gesù Cristo , e 
de 3 Santi , e /a grazia v' inducono 
a farlo . * 


XXIV. giorno 

fc ' * * 

Dell 3 Orazione . 


I. J3isogna pregare continuamente ; 
e per tutto quello , che ci accade , 
rendere grazie a Dio di tutte le co- 
se , imperocché è la volontà di Dio , 
che voi pratichiate così in Gesù Cri- 
sto.* Non spegnete giammai lo Spiri- 
to della Fede , e della Carità., * Lo 
Spirito che voi avete ricevuto , non e 
uno Spirito di servitù, che vi faccia 
vivere nel timore : ina egli è lo Spi- 
rito de’ figliuoli di Dio , per cui noi 
lo chiamiamo nostro Padre. * 

II. Egli è, questo medesimo Spirito 
che ci fortifica nella nostra debolez- 


* Thes. 5 . 1.7. v. i8« 

* v. 19. 

* Bom. 8. *£. 
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za, e die consegna a pregare.* Per- -, 
che in fine è certissimo , che noi non . 
sappiamo domandare, come si con- 
viene ; ma questo Spirito prega per noi 
con gemiti , che non si possono espri- 
mere ; e quegli che esamina i cuori 
sà ciò , che desidera lo Spirito , che 
domanda per noi , nè ciò è altro che 
quanto si conforma alla sua divina 
volontà# * . ’ 

III. Non v* inquietate dunque di 
cosa alcuna ; ma in tutte le vostre 
orazioni , in tutte le vostre preghiere y 
in tutti li vostri rendimenti di grazie, 
rappresentate a Dio ciò , che desi- 
derate , domandandogli soprattutto 
che vi riempia della cognizione del- 
la volontà sua, per i doni di tut- 
ta la sapienza, e di tutta la in- 
telligenza Spirituale , afuncbè viviate 
in una maniera degna di lui , e gli 
piacciate in tutte le cose , e che voi 
fruttificate in ogni sorta di buone 
opere , e avanziate semprepiu nella 
sua cognizione : Soprattutto non vi 

* Itom. 8. v. 26. .* v, 17. 
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sgomentate , ma pregate con perse- 
veranza.* 

- Poiché Iddio vuole che voi gli 
offriate un* ostia di lode , cioè il 
frutto delle vostre labbra , che be- 
nedicano il suo nome , animatevi a 
farlo , applicando piu particolar- 
mente la vostra attenzione nelle 
vostre preghiere affine di evitare 
tutto ciò , che potrebbe cagionarvi 
della distrazione .* Con questo mez- 
zo voi vi unirete a lui nella ora- 
zione , 

a 

. XIV. GIORNO. 

Del bene della grazia, 

I. TPutti gli uomini hanno peccato * 
e tutti hanno Insogno Iella Grazia di 
Dio ; Tutti sono giustificali gratuita- 
mente per la su? Grazia , e riscatta- 
ti per la loro Redenzione, che G. C. 

* Fil. 4 . 6 . Col. 1 . 9 . v. io. 4* 

* Eber. i3. i5. 
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La operata.* Egli è per questa grazia* 
che Iddio secondo il suo beneplacito 
produce efficacemente in noi il de- 
siderio delle buone opere , e la for- 
za di farle perfettamente ; ed ella è 
questa grazia * che ci ha tratti dalla 
schiavitù, rendendoci figliuoli di Dio* 
e che ci dà il potere di chiamarlo 
nostro Padre . * 

IL Egi* è per la grazia * che vi 
ha risuscitati spiritualmente, allorché 
eravate morti per ragione de* vostri 
peccati, nei quali avete vissuto secon- 
do lo spirilo dei mondo , e secondo 
i movimenti del demonio.* In questa 
guisa voi avete vissuto * obbedendo 
ai desiderj della vostra carne* facen- 
do la di lei volontà, e acconsentendo 
a tutt* i vostri malvaggi pensieri.* Ma 
Iddio * che è ricco in misericordia , 
per la carità esterna , con la quale 
egli vi ha amati , ancora quando voi 
eravate morto per i vostri peccati * vi 

* Bòra. 3. 23. 

* Fil. 2 . i3. Bom. $. i5. 

* fefes. a. i. y. a. * V, 3j 
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ha fatto vivere in G. f C. , per la gra- 
zia di cui vi ha salvato.* 

III. Tutti questi vantaggi non ven- 
gono altrimenti da voi , ma sono un 
puro dono di Dio. Poiché dunque me- 
diante la sua grazia voi siete *quel , 
elle siete , ; avvertite , che la medema 
non resti punto oziosa in voi , ma se- 
condate i di lei disegni in tutto ciò, 
che intraprenderete , proccurando di 
cooperarvi colle vostre buone opere.* 
Ricordatevi , che portate questo 
tesoro in un vaso molto fragile , e 
che vi è molto pericolo di perder- 
lo , se non se ne ha cura , essen- 
dovi de i nemici , che fanno tutto 
quello , che possono per toglierve- 
lo.* Proccurate dunque di conser - 
vàrvi in questo stato felice , col 
servirvene utilmente . 


* v. 4* 5. 8. i. Cor. i5. io. 

* Rom. i. 6. 

* a. Cor, 4« 7* ' 
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XXVI. GIORNO. 

Velia divozione. 

I. Elsércitatevi nella pietà * c non 
seguitale i sentimenti , di quelle per- 
sone 3 le quali conoscendo la verità % 
s ’ iraraagginano , che la pietà sia un 
meiTiO per acquistar del bene , e per 
fare i suoi interessi.* Egli è v<|r o, che 
la pietà è un gran guadagno , quan- 
do lo Spirito è contento di ciò , che 
basta alla sua condizione.* 

II. Conservate la grazia , colla quale 
serviate a Dio d» una maniera, che gli 
sia iiccetta, e con ua rifletto accom- 
pagna 'a da via santo timore.* Imper- 
ciocché il nostro Iddio è un fuoco con- 
sumatore , che vi distruggerà se voi 
sarete sconoscente alle sue grazie : ma 
che distruggerà altresì in voi tutto 
ciò che vi può rimanere delle cose del 

* 1 . Tim. 4* 7* 

* v. 6. 

* Ebr. ii. 28. 
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mondo, se vi darete veramente a lui.* 
Uh Io vi scongiuro dunque per la 
misericordia di Dio ; di offerirvi a lui 
come una vittima viveute , santa , e 
piacevole agli occhi suoi ; lo che è 
il culto ragionevole, e spirituale, che 
1 voi gli dovete ; e non uniformale i 
vostri sentimenti a quelli del secolo , 
ma riformate voi stesso colla rinno- 
vazione del vostro Spirito , affinchè 
conosciate quello , che Iddio da voi 
desidera di buono, di piacevole, e di 
perfetto ; E soprattutto ricordatevi 4 nel- 
la vostra condotta , che non bisogna 
esser più savio di quel die si deve , 
cioè che non bisogna penetrar troppo 
avanti nei nostri misteri ma farlo con 
moderazione, affinchè la vostra divo- 
zione sia ben ordinata. *. 

fi e golette di tal maniera la vostra 
divozione , che non . facciate più di 
quello , che Iddio desidera da voi ; 
ma facendone altresì tanto quanto 
egli ne vuole , e niente meno . Vi 

«fc V. 29. * Rom. 12, 1: v. 2. 3 . 
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sono delle cose, che Iddio non vuo- 
le da noi ; e ve ne sono delle .ai- 
tile, che egli vuole , ed aspetta, per 
darci quello , che noi li domandia- 
mo', di maniera che bisogna che 
la vostra divozione sia conforme al 
vostro stato , e regolata dalla pru- 
denza** 

xxvji. giorno. 


& Della confidenza in Dio 





4,. j . accostatevi a Dio con un cuore 
sincero, .e con una Fede piena, e in- 
tiera, e con avere P anima purificata 
da? peccati, de* quali da prostra coscien- 
za si sentiva colpevole,, ?e conservate 
inviolabile da Speranza che avete 
professato, di mantenere, ^giacche que- 
gli , che vi dia fatto le sue promesse 
è fedele , e noi possiamo tutto quan- 
do egli ci assiste , ricevendo da lui 
tutte le forze nostre. * 


. ^ 2. Cor. Q; A 2+ . <* 

* Ebr. io. 22 . v. a3. Fil. 4»* 3. 
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IL Proccurate di conoscere qual sia 
la sua volontà , e non lo tentate come 
fecero gli Ebrei nel deserto , i quali 
perirono per i morsi dei serpenti: non 
mormorate contro di lui, come alcu- 
ni di essi fecero , i quali perirono per 
mano dèli* Angiolo sterminatore. * Ma 
fate, che il vostro Spirito sia alie- 
no dall* avarizia , contentandovi di ciò 
che avete, perchè Iddio istesso dice: 
Io non vi lascerò , e non vi abbando- 
nerò. * Il che può farvi dire con tut- 
ta confidenza ; il Signore è il mio soc- 
corso io non temerò mai di tutto 
quello, che gli uomini faranno contro 
*di me. * 


III. Fatevi dunque coraggio , for- 
tificatevi in Gesù Cristo , e assicura- 
tevi sulla forza , e sulla possanza di 
-sua protezione. * Perchè sebbene egli 
sia stato crocifisso secondo la debo- 
lezza della Carne, alla quale si è sot- 


* i. Co., v. io. 

* Ebr. i3. 5- 

* V. 6 . * Ebr. 6 19 . 

* 
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toposto , vive nondimeno, per la pos- 
sanza di Dio : e quantunque, noi (Sia- 
mo parimente deboli , viveremo coni* 
egli per la medesima possanza.* No# 
v’ inquietate dunque per il manteni- 
mento della vostra vita : ma fate co- 
noscere a Dio colle vostre preghiere 
la vostra .necessità , e tut,to ciò , di 
,che potete aver bisogno , rendendogli 
azioni di grazie , per tutto quello ch,e 
q>uò accader vi. ; : : r ., 

Abbiale dolore di . aver dubitato 
sì spesso della bontà di Dio verso 
Ai voi 3 nell* affliggerai all* aspetto 
,del male , xhe soffrite ^ o di un be- 
ne , di cui siete stati privo ; le .qua- 
li cosp forse avrebbero potuto esse- 
re la cagione della vostra perdita 
E lasciatevi condurre dalla sua di- 
vina Provvidenza , la qual sà qiuefr 
lo , che vi è necessario . 


r* 2 . Cor. i3. 4» 

* r il. 4. 6. 

* E br, i 2 . 5- 
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XXVIII. GIORNO ' . 

• I 

Della parità della intenzione • 

i G uardatevi di far come fanno 
quelli , che hanno qualche pietà ap- 
parente sul volto, e non 1* hanno nel. 
cuore ; e se vi gloriate , gloriatevi in 
Dio , riferendo a lui la gloria di tut- 
te le vostre azioni.* Imperocché que- 
gli , che si loda da se stesso , non è 
perciò comendabile ,, ma bensì que- 
gli , che comenda Iddio , e che egli 
trova degno della sua approvazione. * 

II. Se voi vivete nei sentimenti 

• » « v * • * * 

della carne y e nella falsa prudenza 
del mondo ^ricercando piuttosto voi 
medesimi r che Iddio nelle vostre a- 
zioni , è impossibile , che possiate 
piacergli: Imperocché se volete piace- 
re agli uomini., non sarete mai ser- 
vidore di Gesii Cristo , mentre é cer- 
tissimo , che se qualfcuno non ha lo 
Spirito di Gesù Cristo , non è dalla 

* 2 r Cor. 5 * 7. 4 - Cor. 10. 17. * V. i° 
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sua , e cerca mena gl* interessi del 
suo Salvadore, che li suoi proprj. * 
III. Il solo soggetto di gloriarci è 
il testimonio che ci rende la nostra 
coscienza , di esserci poptati nel mon- 
do colla semplicità del cuore, e cok 
la sincerità di Dio , e di non esserci 
serviti della prudenza della carne , ma 
di aver seguiti li movimenti della gra- 
zia di Dio.* Perchè la prudenza della 
carne non conduce che al peccato , e 
alla morte eternar all* incontro la pru- 
denza dello Spirito di Dio produce 
la vita, e la pace.* 

Lasciate parlare il mondo , pur- 
ché voi facciate quello , che dovete 
fare : se non avete alcuna compia - 
cenza per gli uomini , nè per voi 
stesso nelle vostre azioni , ellèno 
saranno più accette a Dio*? Se voi 
sapeste ciò , che è il piacere a 
Dio , non cerchereste altro piacere 
in questa vita.* ' 1 

• »■ — 

* Rom. S. ; 8 Gal. i. io. Fil. 2. 21* 

* 2. Cor. 1. 12. 

* Rom. 8. 6. * Thes. 2. 4, 
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Del amore di Gesù Cristo 
per gli uomini . 

I. (Confessiamo^ che nulla vi è di più 
grande dell* amore di G. Cristo, poich 
allorquando noi eravamo nella debolez- 
za , e nella impotenza di fare il be- 
ne , egli ha 1 voluto morire per gli 
empj,. come noi siamo.* Ciò è certa- 
mente ammirabile \ perchè appena si 
troverebbe qualcuno , che volesse mo- 
rire per salvare un uomo giusto.* àia 
Iddio ha fatto in questo vedere la 
grandezza della sua carità mentre al- 
lorché noi eravamo peccatori , Gesù 
Cristo è morto per noi. * 

II. Se egli è morto j>er noi come 
peccatori : a più forte ragione essen- 
do noi ora giustificati nel suo San- 
gue, saremo liberati per lui dall* ira 
di Dio. * Imperocché se allora che 

* Rom. 5. 6. v . 

* v. 7. * v. 8. 

* Rom. y. 9. 
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So 

noi eravamo suoi nemici , siamo sta- 
ti riconciliati con lui mediante la 
morte del suo Figliuolo ; a più 
forte ragione essendo noi in questa 
forma riconciliati, saremo salvati per 
é/vita , che è la grazia ; poiché es- 
sendo egli ricco , si fece povero per 
noi , affine di arricchirci di tutti i 
suoi vantaggi.* 

DI. Non si è contentato di salvar- 
ci una volta ; ci salva ancora ogni 
giorno , intercedendo incessantemente 
per noi.* Mentre era giusto, che noi 
avessimo un Pontefice, come lui, san- 
to, innocente, puro, separato dai pec- 
catori , ed innalzato al di sopra de* 
Cieli ; che non fòsse obbligato sem- 
pre, come gli altri Pontefici , ad of- 
ferir delle vittime primieramente per 
i suoi proprj P ecc ati, e poi P er qu^Di 
dei Popolo , avendolo egli fatto una 
volta allorché offerse se stesso. * Im- 
perocché la legge fa Pontefici gli uo- 

* V. io. 2. Cor. 8. 9. 

* Ebr. 7. 25 . 

* V. 26 . 27. 

Digitized by Google 



i 


t - 

mini deboli; ma la* parola \ fortifica- 
ta dal giuramento, e pronunziata dòpo 
la legge stabilisce Gesù Cristo Pon- 
tefice perfetto per tutta la eternità. * 
Giacché non si può vivere senza 
V amor proprio , o senza V amori 
di Gesù , scegliete V uno, o V altro 
per vostra guida . Ma ricordale * 
vi, che se voi non vivete con Ge- 
sù Cristo voi viverete contro di 
lui. * Bandite dunque il vostro amor 
proprio , e fate , che il solo amore 
di Gesù Cristo vi animi, affine di 

rendervi simili a lui. * : ; j 

9 • *\ 

* v 

< XXX. giorno 

‘ - r *’ 

Della imitazione di Gesù Cristo . 

I » 

«• . * • >i ’ - 

V:.. . . . • :ì k - ' 

I. \ olete voi imitare bene Gesù 
Cristo? bisogna rivestirvi in tal for- 
ni 3 di lui , che non abbiate che un 

* V. a 8. 

* 2 . Cor. 5. 1 3. 

* 2. Car. 3 . 18. 
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medesimo Spirito con lui , e procu- 
rate di perfezionare le vostre azioni 
saldi lui esempio, seguendo le sue 
tracce, per diventar veramente la sua 
immagine. * Imperocché il disordine 
della vita è così contrario alla vita 
di Gesù Cristo , come il vizio alla 
virtù, le tenebre al giorno* e la mor- 
te alia vita. * * 

II. La , sua , carità deve talmente 
premervi, sicché voi non facciate che 
un istesso cuore con esso , e- non vi 
separiate giammai per qualunque co- 
sa possa accader vi.* Ricordatevi; clic 
egli non è comparso al inondo, che per 
insegnarci a rinunziare ad ogni empie- 
tà , e alle cupidigie del secolo , e a 
vivere sobriamente , giustamente , e 
nella pietà ; E che sebbene egli fòsse 
Figliuolo di Dio , ha voluto colla 
esperienza de* suoi patimenti imparare 
ad ubbidire , per mostrarci 1* esempio 
di quel , clie noi dovevamo face . * 

* Rom. i 3 . i 4 * 2' Cor. 3 . in. * 2. Cor. 

6. i 4 . * 2. Cor. 5 . 14 Roin. 5 . 8. 

* Xit. 2. 12. Ebr. . 5 . ,8. 
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III. Non vi lusingate , perchè Id- 
dio vuole , che tutti quelli , che egli 
ha previsti , e predestiuati siano con- 
formi alla immagine del suo Figliuo- 
lo , e gli rassomiglino ne* patimenti 
suoi, come a loro primogenito, se vo- 
gliano seguitarlo nei Cielo.* Rendetevi 
dunque l* imitatore di Dio come suo 
carissimo figliuolo che siete, e amate 
il vostro prossimo, come Gesù Cristo 
ha amato voi , avendo egli offerto s« 
medesimo a Dio per voi in Sacrifizio 
di un gratissimo odore.* Se qualcuno 
dunque non vuoi seguitare , e amare 
nostro Signore Gesù Cristo, sia scom- 
municalo, e sia in esecrazione a, tutto 
il mondo. * 

Riconoscete V errore , nel quale 
siete vissuto fino ad ora , che vi 
sia troppo di fatica a* imitar Gesù 
Cristo , giacche non potete ignora- 
re , che egli stesso vi dà la forza % 
e le grazie per seguitarlo , avendo 

* Rom. 8. 29. 

=* Efes. J. 11. 2. 

* 1. Cor. 16. 22. 
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tolte tutte le difficoltà , che pote- 
vano rincontrarsi nella virtù . Adun- 
que se voi non lo fate r non sarete 
veramente Cristiano . 

XXXI. GIORNO. 

Dell } uso del tempo . 

I. Il tempo è corto, e bisogna, che 
quelli , che usano dei commodi della 
Vita, si portino come se non ne usassero. 

La figura di questo mondo passa • 
Travagliate dunque con Dio alia vo- 
stra salute ; io vi esorto di non rice- 
vere questa grazia invano ; perchè egli 
dice per bocca del suo Profeta , par- 
lando del tempo , in cui siamo ; Io 
vi ho ascoltato in un tempo favore- 
vole, e vi ho soccorso nel giorno del- 
la salute : Io vi dichiaro che siamo 
or ora in questo tempo favorevole , e 
in questo giorno di salute. * . 

* i. Cor 7. 28. v. 3 i. . 

* 2. Cor. 6. 1. y. a. 
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II. Non differite dunque a far dei 
Lene ; perche è giunta 1 * ora, in cui 
dovete svegliarvi dal vostro sonno , 
mentre la vostra salute ogni giorno si 
avvicina ; La notte è passata , e il gior- 
no è innoltrato; Lasciate le opere del- 
le tenebre , e pigliate le armi della 
luce ; Camminate nella convenienza , 
come dee farsi durante il giorno , ed 
isfuggite tutto ciò , eh* è contrario 
alla virtù , rivestendovi presto di no- 
stro Signore Gesti Cristo , non con- 
sentendo mai ai ntalvaggi desiderj del- 
la vostra carne. * 

III. Frattanto che avete tempo, fate 
del bene a tutti , e specialmente a 
quelli, che hanno la medesima Fede 
che avete voi ; Vegliate , restate fer- 
mi nella Fede ,* travagliate coraggio- 
samente , fortificatevi , operando con 
prudenza , e non già come fanno le 
persone insensate, ma come una per- 
sona savia , riacquistando il tempo , 
ed usandone come bisogna : imper- 
ciocché i giorni sono cattivi , e ri- 

* Rom. i 3 11. v. i a. i 3 . 14. 
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pieni di diversi * nojosi affari , che vi 
tolgono spesso la maniera di attende- 
re alla vostra salute* * 

Riflettete , che avete perduto al- 
trettanto di tempo , quanto non ne 
avete impiegato per Iddio , e per 
la vostra salute . Considerate la vo- 
stra età , e riguardate quanti anni 
sono passati inutilmente , e talvolta 
nel offendere Iddio . Riparate que- 
sta perdita , non facendo in avve- 
nire cosa alcuna , se non per lui** 


* Gal. 6. io. i. Cor. 1 6. i 3 . Efes. 
5 - 1 5 . v. j 6. 

* Col. 3 . 17. - r 
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BREVI MEDITAZIONI 

■ . *'••».*.» 

Pel Cristiano , che si rinchiude per 
li Santi esercizii Spirituali • 

Loquere Domine , quia audit ser - 
yw.9 tuus» Lib. I. Reg. 

Parlale Signore, che il vostro ser- 
vo vi sla ascoltando. 

PEL PRIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE 
PER LA MATTINA 

Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano . 

A 

m 

I. Che risoluzione è questa , o mio 
figlio , che vieni a trovarmi , quando 
io tante volte V ho cercato, e m'hai 
fuggito , tante volte ho picchiato cor- 
tese al tuo cuore , e m' hai discac- 
ciato ! 

IL Guardami , figlio, eh* io son il 
tuo Padre , che ti creò , e ti conser- 



.88 , r 
va; e son tuo Padre , che ti* ha ap- 
parecchiata l' Eredità ; io adunque 
sono il tuo principia , e fine; 

III, Ti posi nel' mondo , 'affinchè 
mi dessi gloria, col conoscermi; mi 
mostrassi amore , col servirmi ; e ve- 
nissi dappoi a stare con me , per e- 
ternamente godermi. Perchè aduncpie 
mi fuggi, e tratti da nemico chi tan- 
to t' ama ? Che t' ho fatto, o figlio ? 
In che t' ho contristato ? 


PEL DOPO PRANZO 


Gesù dalla Croce al cuor del 
Mondano . 

I. Io ti dico, figlio, e ti ripeto, 
che sono il tuo principio , e debbo 
essere il tuo fine. Ghe ti gioverà in 
punto di morte, l'essere stato ingol- 
fato nel Mondo , se in quel punto 
mi perdi ? , ' ' * • 

li. Tu pensi , tu , mediti ti affa- 
tichi , ti struggi , e in che ? Se la 
meta di quello , che fai per il mon- 
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do, Io facessi per ine, non ti faresti 
un gran Santo ? 

III. Quanto fai , per rispetto del 
Mondo ! E col mio ajuio non puoi 
far altrettanto per mio amore ? Ben 
t'intendo, o figlio solo allora l'opera 
ti riesce insoffribile , quando 1' hai a 
fare per me. Bella corrispondenza mi 
mostri, quando io per tuo amore ho 
sparso tutto il sangue su questa Cro- 
ce. Va pure , occupati tutto ne' pia- 
ceri, che io intanto starò qui pensan- 
do per te. 

% 

PER LA SERA. 

Gesù dalla Croce al cuor 

del Mondano . 

» ■» 

I. Figlio te ne vai al riposo ? E 
come potrai riposarti , avendo nemi - 
co mio Padre , e la Divina Giustizia? 
Potrai dormire , stando in peccato 
mortale? 

II. Dormi pure ; ma tu avrai nel- 
la camera , sul letto , e a lato orri- 
di compagni. Ivi tu sei circondato eh 
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una gran folla. di Pèmonii , che po- 
ste le mani alla tua gola ,. aspettano- 
dalla Divina Giustizia un si , per 
strozzarti. 

III. À molti è succeduto , che an- 
dati sicuri a dormire , non si desta- 
rono più , se non quando si trovaro- 
no nell* Inferno eolPanima. E non po- 
trebbe pur a te accadere tal cosa ? 
Temi, perchè i Giudizii di mio Pa- 
dre son giusti , e tremendi. - 


%Y\% WW 


pel secondo giorno 
CONSIDERAZIONE 


J . , 

PER LA. MATTINA 


. Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano* 


1. Figlio , hai da morire ; e di chi ; 
saranno quei comodi,, e ricchezze, 
che inquieto cerchi , e desideri ? Che 
ti gioveranno al passare ncli’ eternità ?- 


Digito ed by Google 



II. Morto che tu sir,, si dirà: è 
morto il tale , che era ricco. Dei re- 
sto chi di te si ricorderà ? I tuoi E- 
redi goderanno dell* entrate , che tu 
loro lasciasti , e la tua Anima ove se 
ne starà ? 

III. E se tutto il Mondo , dopo 
morto y ti applaudisce ; che ti giove- 
rà , se te ne vai e smaniar nell* In- 
ferno ? Figlio mio , abbi misericordia 
dell* Anima tua : e se non vuoi far- 
lo per te , almeno porta rispetto al 
sangue mio , di cui ella è tutta ba- 
gnata. Il voler perder F anima è un 
voler bestemmiarmi r e maledirmi per 
sempre. Pare a le , che io meriti d* 
esser cosi trattato ? 

PEL DOTO PRANZO 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano . 

» • t > 

I. Figlio * che si farà di quella tua 
carne , che tanto ami , ed accarezzi , 
non curandoti di disgustar me , e 
mio padre per compiacerla ? 
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II. Partita P Anima , non resterà? 
del tuo cadavere , che un tronco, 
nero, livido, e si orribile, che tut- 
ti lo fuggiranno ? Sarà coperto per 
errore col lensuolo> : si tirerà 1-a cor- 
tina del letto. Ciascuno si ritirerà- : 
K parenti , li figli, gli amici tutti 
solleciteranno , per cacciarlo di Casa* 

III. Apri gli occhi , o mio Fi- 
glio , e mira , quanto sia grande il 
torto , che mi fai , posponendomi alla 
tua carne , che altro in se non è , 
che una fetente carogna. Non son* io 
più degno- del tuo corpo ? e mi pò*- 

SpOlli? . 

• j » . . : . • t r . ! .■ * 

PER LA SERA 

Gesù dalla Croce al euor 
del Mondano . 

I. Figlio- , se in morte resterai sì 
misero nel corpo , oh ! quanto più 
su quegli estremi sarai misero nell’ a- 
nima ; di quante azioni ti pentirai in 
quel punto? Che dispiacere sommo ti 
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sorprenderà al pensare non aver fatto 
ciò , die potevi , e dovevi fare ? 

II. Bi fuori -ti tormenteranno i do- 
lori della morte ; di dentro i rimor- 
dimenti della Coscienza. Su’! capo ti 
vedrai pendente l'ira e la vendetta 
di Dio giusto ; sotto a 9 piedi ti mi- 
rerai aperto P Inferno. E vivi come 
vivi ? 

III. , 1J Sacerdote vestito con cotta, 

,e stola ti starà a canto., e per con- 
solarti , dirà che ti parti da que- 
sto Mondo , e te ne vadi in luogo di 
pace. E pare a ;te , che ciò ti servi- 
rà di conforto , .dovendo lasciare il 
Mondo, che tanto amasti? Figlio mio, 
prezzo del mio Sangue ; pensaci , e 
abbandona adesso per elezione ciò # 
che allora, ti converrà abbandonare 
per forza,. 1 . 


à 
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PEL TERZO GIORNO 

. CONSIDERAZIONE 

PER LA MATTINA 

Getù dalla Croce al cuor 
del Mondano. 

/ i / 

I. Figlio mi conosci ? Io sono Ge- 
sù , Figlio di Dio , vero , e vivo , e 
mi protesto d* esser Vita , Via , e 
Verità? Perchè adunque non attendi 
a me , e non ascolti la mia voce. • 

II. Già questo è il terzo giorno , 
ohe ti parlo al cuore , e tu non mi 
rispondi , e vai differendo di emendar- 
ti , e lasciare il peccato : e se intan- 
to ti sopraggi ungesse una morte im- 
provisa ? Sarebbe pur un gran male 
per te , che ti danneresti , e per me , 
ohe ti avrei in eterno perduto. 

III. Puoi morire senza verun u- 
roano soccorso. Puoi morire , tocco 
da un fulmine , sopraffatto da una 
goccia, strangolato da un profluvio di 
sangue. E se oggi dunque fosse quel 
giorno ; e se uscendo di -casa, più vi 
tornerai * se non che portato su d* un 

i 
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Cataletto? Pensaci, 
odi . chi ti parla , 


Tiglio; e ima volta 
e ama .chi P ama. 


PEL DOPO PRANZO 


i Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano. 

\ 

i 

I. Guardami in faccia , -e ben ri- 
mirami ; tu or mi vedi coperto di 
.'Sangue , e tntto languido in volto ; 
fra poco mi vedrai a piedi del tuo 
letto, non da Padre per parlarti , co- 
me a Figlio, ma come Giudice, per 
Sentenziarti qual reo. 

II. Mi > vedrai allora assiso sul tri- 
bunale alzando su di te gli occhi: 
e in un momento da me si deciderà 
senza appellazione, ove andar dovrai; 
o in Gielo cogli Angioli., o nell* In- 
ferno co’ Diavoli. 

III. Tocca ora a te V eleggerti il 
luogo , che .piu ti piace. Secondo le 
tue opere , io. allora ti darò la sen- 
tenza. E se adesso nello stato, in cui 
ti trovi, ti cogliesse la morte, non sa- 
prei io sforzato a condannarti aliMnfer- 
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no ; e non vi pensi ? e ti dal bel 
tempo , senza riflettervi ? Che fai tu 
intanto , o Figlio ? perchè non cerchi 
di porti in sicuro ? 


PER LA SERA 

. i \ t 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano . 

» i * • .» 

x 

I. Figlio , son tremendi i miei giu- 
dizii. Non t* affidare peccando , per- 
chè io sia pietoso ; mentre infinita- 
mente son giusto. Rifletti e considera , 
che pochi sono gli Eletti , e che sen- 
za -violenza non si entra in Cielo. 

II. Mi glorio di esser pietoso ; e 
pure perchè anche son giusto , ..ini 
conviene di lasciar perire milioni .di 
anime, che anch J esse son redente col 
mio Sangue prezioso , come la tua. 
Pensaci. 

III. Perchè professi il mio Vange- 
lo , avrò forse a portarti maggior ris- 
petto nel giudicarti , di quel , che 
faccia a tante anime , che vivono fuo- 
ri della mia Chiesa ? L* esser Cristia- 

. . i.» * i * ' / 1 
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no non è altro , che aver maggior 
obbligo di servirmi ; e ciò non facen- 
dosi , dovrà provarsi minor pietà nel- 
P esser giudicato. Che piu ti lusinghi 
adunque? che aspetti che differisci per 
convertirti ? 

%W\WV» VUWWr 

PEL QUARTO GIORNO 

CONSIDERAZIONE 

PER LA MATTINA 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano. 

I. Figlio , che t* ho fatto mai , che 
tanto fuggi da me? Perchè volti le 
spalle al tuo Padre , che dopo rice- 
vuti mille torti , ed ingiurie , pende 
in Croce per te. 

II. Alza gli occhi e rimirami. Io 
sio su questa Croce , aspettando, che 
qualcuno per pietà me ne stacchi ; 
e tu, o 'Figlio , co' tuoi peccati vai 
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battendo spietatamente i chiòdi * per « 
trattenermi sa questo tronco ? 

III. Non ho forse patito -ancor ab- 
bastanza per te? ho pur dato tutto il 
mio sangue pel tuo amore I perchè 
adunque di nuovo mi trafiggi co' tuoi 
peccati ? perchè non hai pietà del tuo 
Padre? Gessa ornai, figlio, di più 
tormentarmi ; e credimi , che la Cro- 
ce , su cui tu mi trattieni , mi è più 
dura di quella , su di cui mi trafisse- 
ro i miei nemici. 

BEL DOPO PRANZO 

Gesù dalla Croce al cuoi * 
del Mondano . 

I. Vieni , figliò , accostati a me 9 

che voglio abbracciarti , e voglio che 
insieme facciamo pace: in* hai tradito 
più volte, m* hai mancalo di fede; ep- 
pure ti do il perdono , se vuoi j*c- , 
tettarlo. ' V 

II. A te toccherebbe esser il pri- 
mo ad umiliarti a me ; or tu vedi che 
io primo m’ umilio a te ; fa . dunque 
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pace con me ; non mi trattar più da 
nemico , che non ho meritalo d’ esser 
fuggito. Dimmi il perchè? Non t’ho 
' soffèrto sinora ? Non ti ho conservato 
la vita ? Non ti ho benedetto , anche 
persistendo tu ad essermi inimico ? 

III. Qual cosa può trattenermi dal 
buttarti nel mio seno , come un figlio 
nelle braccia di suo Padre? e non sai , 
che sebben sii peccatore, io tanto ti 
•amo* che sarei pronto di nuovo ( se 
fosse d’ uopo ) a dare la vita , e il 
Sangue , per salvare te solo ? perchè 
adunque non ti penti ? perchè non corri 
in seno di chi tanto ti ama ? 

A V 

PER ZA. SERA 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano . 

I. Figlio mio , prezzo del mio San- 
gue, dammi una volta il tuo cuore ; 

V hai fin’ ora tanto impiegato pel Mon- 
do ; adesso impiegalo anche per il 
: tuo Dio, 
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IL II meglio de* tuoi anni , il fio- 
re della tua età , T hai consumato in 
offendermi , e darti Lei tempo ; gran 
cosa adunque non ti sarà , il, dare a 
me il restante , e d* impiegarlo in a- 
marmi e servirmi. •: 

III. Troppo io forse ti domando , 

0 Figlio?' Se tu rifletti , altro non ti 
chieggo , che gli avanzi del Mondo. 
Ed il tuo Dio , quello , che ha spar- 
so tutto il suo sangue per te , • non 
sarà degno d* aver almeno da te gii 

altrui rifiuti ? . 5 , 

» 

< ' . . # * , , 

% WWW», IWWW* , . 
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, , • PBL QUINTO GIORNO 

>* * 

' ' - CONSIDERAZIONE , 

• I , •• *• 

' , : TER LA MATTINA 

> . , * ’ • * . „ ‘ 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano . J 

I. Figlio, apri il cuore; attento as- 
colta le mie parole, che son parole 



t 
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di vita. Io ti vedo tutto immerso , 
ed affacendato nelle vanità , e diletti 
del Mondo ; or dimmi , o caro Figlio* 
non son io migliore , e più degno 
di lui ? 


IL Tu hai a rispondermi ! Chi 
più merita il tuo Amore , chi è più 
degno del tuo cuore , il Mondo * o 
pur Io ? e se Io ne son più degno * 
perchè adunque mel nieghi , e perchè 
fai -sì , che trionfi il tuo e mio ne- 
mico ? 

IH; Vieni ornai , vieni y accostati 
a me , abbraccia il tuo Padre , che 
qui clemente t* aspetta. Sei mio * che 
F ho guadagnata, e ricomprato col 
mio Sangue ; e mio voglio , che tu 
sii. Non mi voltar più le spalle, non 
mi voler più abbandonare , che non 
lo merito da te! Lascia, Figlio, la- 
scia il mondo , e mettiti a canto di 
tuo Padre , come Figlio ubbidiente ? 
senza mai più partirti da lui. 






vìO' 
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; ' TEL DOPO PRANZO 

‘ ( • ' 

Gesù dalla Croce al cuor 
. u del Mondano . 

« i 

,1. Figlio, hai pur provato, che 
sgravandoti dai peccati , con una de- 
gna confessione, ti sentisti contento , 
e ' così ricreato , che passasti quel 
giorno , senza curarti nè di amici , 
nè di giuochi; bastandoti la sola 
consolazione , che sentivi nel cuo- 
re , per la pace , che avevi colla co- 
scienza. 

II. Or dirami, Figlio, che pensi 
ciò fosse? Non era altro, che una 
genoma scintilla di quella grazia san- 
tificante , che t* imbalsamava il cuore; 
e pur 5 tanto ti preva, che ti fe 
smenticare in quel giorno d’ ogni al- 
tro contento. 

- III. Pensa poi ciò , che ho prepa- 
rato a* miei servi fedeli, quanto è ri- 
tornato a me chi mi è stato sin* allo- 

• , » 

ra inimico! Figlio, adunque ritorna, 
a me , e ti darò contenti , che mai 
li darà: nè notrà darti il Mondo. Se 

• A 

“ Digitized by Google 



I 


IOJ 

non vuol venire a me per mio amo- * 
re , vieni per tuo interesse. Chi mi 
ha più spreggiato , e tradito , quello 
stesso , rivoltandosi a me , son solito 
di più accarezzarlo , e favorirlo. Ram- 
mentati la parabola del Jìgliuol p?‘o~ 
diga. Con quanta allegrezza e festa 
fu accolto egli dal padre amoroso, a 
cui fece ritorno ? È questa imagine , 
troppo debole di ciò che farò io per 
amor tuo. 


PER LA SERA 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano . 

I. Figlio mio , guardami un po- 
co : Dà almeno una volta un’occhia- 
ta amorosa al tuo Padre. Vedi que- 
sto Capo; Sappi che per te mi fu 
in tal guisa tormentato ; che settati- 
tadue acutissime spine mel trapassa- 
rono con mio estremo dolore , sino 
al cerebro ; e sopravissi a tanta pe- 
na , perchè non volli morire privata- 
mente , ma in pubblico , e da infa- 
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me su del legno della Croce , per 
amor tuo. 

IL Per te , per te , Figlio , que- 
sto mio divin Volto fu sputacchiato , 
pesto , illividito con pugni , e cogli 
schiaffi; e furono sì furiose, e sì 
pesanti le percosse , che mi sentii piu 
volte rotte le gingive, e la bocca piena 
di sangue. Questo petto -, queste car- 
ni furono in tal guisa maltrattate da’ 
flagelli , che divenni tutto una piaga. 

( r Mi scorreva il sangue dalle vene, non 
a stille , ma a fonti ; e cpntinuando 
le catene fornite di uncini ( con cui 
fili percosso .) a levarmi de 3 pezzi di 
carne, finalmente mi si vedevano si- 
no nude le coste. 

H III. Guardami da capo a piedi, e 
sappi altresì , che stando tra tante pe- 
ne , mai mi scordai di te, e mai ti 
perdei di vista , come se non avessi 
avuto da patire per altri che per te so- 
lo. Or come , Figlio mio , hai cuore 
di voltarmi le spalle ? Come puoi of- 
fender me , che tanto mi costi ? Co- 
me , e perchè vorrai essere meco a 
tuo danno» 

- v • ! - i ■ \ ' 





pel sesto giorko 
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CON SIDERAZIONE , 

PER LA. MATTINA 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano. 

I. Figlio , alza il capo : Vedi là , 
quello è il Cielo ; e sappi , che P ho « 
fatto per te : là ti stà preparato , il 
luogo , il seggio , e la corona ; se tu 
gli vuoi ottenere , sta tutto per te di- 
sposto. - 

II. I miei Angioli ti desiderano, i 
tuoi Parenti defonti ti sospirano , e 
bramano , che ti converti , per venir- 
ti incontro, per abbracciarti e strin- 
gerti al loro seno , quando partirai 
da questa vita verso di quella Patria 
Beata. 

,111. Mia. Madre poi, come Avvo- 
cata de peccatori , non pub dirsi , 
quanto, desideri di vederti : Or che 
vuoi adunque fare , o Figlio T Tu ve- 
di . rliG il nentirti è un dar conte v 
# * 
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to a me, a mia Madide, a tutto il Pa- 
radiso. Vieni adunque , Figlio mio ; 
e una volta ascolta , e rispondi a chi 
con tanto amore ti chiama. 

PEL DOPO PRANZO 

i \ . . . - • 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano . 

• I. Senti , o Figlio ; Figurati , che 
a tante mie chiamate convertito , vi- 
r verni da poi, come buon Figlio, e 
M cosi finalmente ti riducili alla morte. 

^ 'Sappimi un poco dire ( se ti dà P a- 
>mnia’)? quale , e quanto sarà il tuo 
gaudio , allorché ti sentirai una co- 
' sciènza quieta , tranquilla , piccol sag- 
gio della beatitudine, che ti aspetterà 
■ ‘tìelP altra vita. 

il. Ma quale sarà il contento, al- 
1 lorchè il tuo Angelo Custode ti sug- 
• gerirà al cuore : Or ora anderemo 
7 -insieme' in Paradiso. . 

4 ' •* * f 1 > ' 

III. E quando pjii ti si accresce- 
rà il giubilo nel. cuore, tal lorchè su 
P ultimo respiro comparendoti io in 



Croce ( siccome in quel punto com- 
parisco a tutt* i moribondi ) , sentirai 
darti la mia benedizione, e mi vedrai 
con volto ridente invitarti a* Beati ri- 
posi? Se ciò ti piace , piacciati adun- 
que il darti ora lutto a me. 

PER LA SERA 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano . 

I. Pensa un poco , che ti succede- 
rà dopo morto , avendomi servito da 
buon Figlio : Appena vedrai presen- 
temente il tuo Angelo Custode , che 
abbracciandoti, e teneramente stringen- 
doti al suo seno, ti ringrazierà di es- 
sergli stato fedele , per aver F onore 
di condurti sicuro al Cielo. 

II. Anzi ti presenterà un drappello 
di Angioli, che carezzandoti, faranno 
a gara per condurti; allor ti: vedrai 
in mezzo di tanti Principi della mia 
Corte, con applausi, e con canti por- 
tato nel Paradiso. 

Iili 4 Rifletti ora, o Figlio, se gli 
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onori del Mondo sieno da uguagliarsi 
c*a questi , che ho preparata a' miei 
;servi , e se ti pajono a quelli incom- 
parabilmente maggiore ; rinuncia adun- 
que a' fasti del Mondo, e abbraccia 
me povero, e nudo; perchè chi mi 
avrà seguito nel dispregio , allora mi 
(troverà ne* contenti, ■ 

**. i *» .*■ * ■ ' 

• .... i WWWtVMMIM 

» _ * > . 

pel settimo giorno 

: • CONSIDÈRAZIONE 

" »i., .* • • •’ • ' ’ ' f 

- PER LA MATTINA r 

: Gesù dalla Croce al cuor * 
del Mondano . 

V..' i..‘ I • i'M 

li Figlio , al sol rifllettere alle gran- 
di Misericordie che ho usate, con 
te ; non dovresti , per questo solo , 
darti* tutto a me ? Quanto tempo , e 
• quante volte mi hai offeso ! e quante 
vòlte ti ho io sofferto ? ì ^ 

JB Venisti 1 , è vero, piii volte a^do- 

— , Coogle 



mandarmi perdono, ed io forse li di- 
scaccai? non ti rimisi subito le inguiie 
fattemi. Non ti ricevei di nuovo in 
mia grazia , sebben sapessi , che iti 
quel medesimo giorno ( come « più 
volte facesti ) mi avresti nuovamen- 
te tradito , voltandomi’ le spalle ? 

III. Quante volte , fuggendo da me, 
ti corsi dietro , come tuo Padre amo- 
roso , chiamandoti con ispirazioni , e 
invitandoti : figlio ritorna a me ? £ 
ancor mi fuggi ? E ancor mi offendi ? 

E ancora non ti curi di me, quando 
io mi curai , e curo di te , e della 
tua salute ? Deh ! figlio mio , ritor- 
na , e dà questo contento al tuo Pa- 
dre, di vederti pentito nel suo se- 
no , e al suo lato, come buon figlio. 

. . ' . . ’ « ’ » » 

PEL DOPO PRANZO 

» ' « s 

“ »• ; .1 

Gesù dalla Croce al cuor del 
t Mondano . 

- ' u: 

.i l. Figlio ti assicuro,, che, ;se non 
fossi quel che io sìmo^ mi, si stpug- 
- gerebbe il cuore di pura pena i in 
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pensare , che quanto più lio cercato 
di usar pietà e amore con te , tanto 
più ti sei ingegnato di dar disgusti , 
e far torti a me. .■ . . 

II. Senti , se ogni volta che tu pec- 
casti , io ti avessi rigorosamente puni- 
to , non ti saresti sì facilmente indot- 
to a nuovamente peccare r ma perchè 
io ti ho pazientemente sofferto ^ . tu 
mi. hai villanamente lasciato. , 

III. Dunque, perchè io fui buono con 
te i non ti sei curato di me? Pazien- 
za: voglio scusarti, per lo passato; 
itia come dovrai essere scusato per P 
avvenire, se di nuovo, ini offendi? 
Non conosci ora tal verità; non da 
comprendi? Deh/ figlio , mio., adun- 
que corri in seno di chi tanto- ti ha 
amato, e sofferto; e ti assicuro, che 
se tu in appresso voi esser mio , io 
sempre sarò tuo , nè mai in eterno 
'ti* lascerò 

' . . * « 

. ./ 

' t .!■. ■ . ■ . ‘ . 
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/ PER LA SERA , . : 

\ ) 

^ . ■ i*. 

Gesù dalla Croce al cuor , 
del Mondano . 

I. E Lene , che pensi di fare , o 
Figlio , che ti dice il cuore ? Se ti 
senti mosso a seguirmi , perchè non 
rompi ben presto la catena , che ti 
trattiene ? Che vai pensando da gior- 
no in giorno ? 

IT. Lo 'conosco, che tu* hai animo 
di convertirti un giorno ; ma come 
puoi aspettare , e differire un altro 
giorno ? Non mi hai ancor offeso ab- 
bastanza ? Non sei contento à’ aver- 
mi usato sin* ora ingratitudini , e di- 
spregi ? Questo non è un volere, che 
; io ti riceva , dopo che m' avrai più 
lungamente oltraggiato ? 

III. Si è trovato giammai un reo 
che stando in punto di ricevere l'as- 
soluzione de* suoi delitti , chiegga al 
Principe dilazion di tempo per ag- 
giungere altri delitti , e poi- ricever 
la grazia ? Adesso son io pronto , e 
ti offerisco la mia amicizia : Se tu 
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■ ' ° ra la . ri ' c usi , chi sa , se mai piii 
1 avrai. Sappi , che è pena giustissi- 
ma per un peccatore , che non aven- 
do voluto darsi a me, quando po- 
tè, perda il potere di farlo , quan- 
do poi egli vuole. 


PER L* OTTAVO GIORNO 

i . 

'* PER LA MATTINA 

Gesù dalla Croce al cuor 
del' Mondano* 

• I« i „ r . • . . . • . 

V It Sai > ° fi g Ii0 , perchè tanto stai* 
ontano da me? Perchè non consideri, 
che dir voglia Peccato mortale? Sappi, 
c e e guerre, le pestilenze, gl’ incen- 
...» e , Je carestie, le infermità, e 
•mule altre miserie, che inondano il 

f 100 ,. 0 » non son» altro , che frutti 
acerbi di n n solo peccalo mortale. 

A,za g<i occhi , e mira il Pa- 

raaiso , quasi spopolato di Abitatori: 

J v * 1 .. 


Digìlized by Google 



. 1 1 3 

Nulla stimo il mio Padre Celeste 
privarsi di tanti milioni di Angioli, 
che furon più di numero , che le 
arene del Mare , con insieme tutte le 
Stelle del Cielo. Eppure , per la 
sola cagione di un peccato mortale 
furono sprofondati eternamente nell* In- 
ferno , benché fossero Principi della 
sua Corte. 

III. Ed Io , che non feci per le 
Ànime? Pregai, sudai, camminai, 
patii ; versai tutto il mio Sangue , 
che aveva nelle mie vene , per loro 
salute ; e pure , sebbene tauto mi 
costino , son contento di perderne 
tante per quell' odio infinito , che 
porto al peccato. E tu o figlio , pec- 
chi ? E puoi viver un sol momento 
in peccato? Ancora tu vuoi, che il 
mio sangue sia sparso invano per te? 

PEL DOPO PRANZO . 


Gesù dalla Croce al cuor , 
del Mondano . 


C *I. Senti attento ? o figlio , le mie 
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parole, che sono di eterna verità. Uà 
peccato mortale ha bastato a com- 
mutar un* Angiolo in Demonio ; sic- 
ché tu commettendo un peccato, hai 
già nell’Anima tanta malizia, quan- 
to basterebbe a farne un,, Demonio. 

II. Or dimmi , quanti peccati si- 
n’ ora tu commettesti ? Non è egli 
vero , che migliaja ne facesti ? Guar- 
da però , se un peccato forma , un 
Demonio, migliaja, e migliaja di 
colpe , da te commesse , sarebbero 
bastanti a commutar migliaja , e mir 
gb’aja di Serafini in tanti Diavoli. E 
attenti a ridere , e a sollazzarti ? 

IH. Tu hai avuto fin’ ora nel cuo- 


re unita tanta malizia, che divisa, 
e compartita sarebbe bastata', e ba- 
sterebbe , a formare un nuovo In- 


ferno ; e vorrai ancor aggiungere col- 
pe senza risparmio ? E come puoi non 
temere la Giustizia del mio Padre ? 


Deh ! Figlio mio , ritorna a me. Na- 
sconditi nella piaga del mio costato , 
per ta spalancata. Vieni , che t’aspet- 
to ; colle braccia aperte per stringerti, 
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e difenderti dall’ira di Dio per sai- 1 . 

varti 

PER LA SERA 

» » 

Gesù dalla Croce al cuor 

del Mondano . 

• » « . 

I. Sai, o Figlio, che dir vuole star 
in peccato^ mortale ? vuol dire , aver 
per nemico capitalissimo un Dio, in 
modo tale , cjie Egli ti abbomina , 
ti odia con un* abominazione , ed o- 
dio infinito, e ti destina alP inferno. 

II. Egli, in tale stalo non si cu- 
ra di te, se fai limosina, se digiuni. 

Ei non se ne cura , nè gli accètta 
per' grati , o meritoria Fa > allora 
quanto vuoi per lui , che Egli non 
fa stima di te , nè delle tue opere 
buone. 

UT. In quei punto , che pecchi, ti . 
si richiudono in faccia le porte del Pa* 
radisò, e sei sentenziato alP Inferno : 

E se non si eseguisce in quelP istan- 
te la sentenza , lo devi ascrivere ad 
un miracolo della misericordia , 1 che 
trattiene la Divina Giustizia. E non 
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f vi pensi? E non vi rifletti? Se ave- 
nti per nemico un uomo , non teme- 
resti? Ed avendo per nemico Iddio, 
non ne fai conto, ed intanto te la 
ridi? 

i 

« « « * $ * * ' * 

wwwwuw 


PEL NONO GIORNO 

- * > ‘ ? ' , 

CONSIDERAZIONE 

I, * I « » 

PER LA MATTINA .. 

■ *» « 

' «r - ■ * 

' * jf 

Gesù dalla Croce al cuor x 
del Mondano . 

, . • - , " * % . •--**** 

I. Figlio, il tempo ti può tradi- 
re , e P eternità ti può sorprendere ; 
ti contenteresti di trovarti in morte 
nello stato, in cui ora vivi? E se 
no, perchè adunque non ti assicuri , 
facendo ora, ciò che allora vorrai a- 
ver fatto , e non potrai fare ? 

Il* Se ti fossi detto da qui ad un* 
ora , che hai da .morire ; che* non 
facesti , per provvedere alla tua salu- : 
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te? E adesso , clie anche sei incerto 
d' un sì breve tempo , nulla pensi 
per assicurarti colla tua conversione 
dell* eternila ? 

III. Viveresti con maggior trascu- 
ranza dell'Anima tua , di quel che 
fai , se fossi certo di aver piu anni 
ancor da vivere ? Non lasceresti un 
piccolo interesse temporale in perico- 
lo , potendolo assicurare ; e l' inte- 
resse dell' anima , di tutt' i secoli , 

10 lascerai esposto ad ogni incertezza? 

Odimi adunque , o figlio ; attendi al- 
la voce del tuo buon Dio, rompi u- 
na volta questa catena : chi ti trat- 
tiene ? Eccomi qui , io ti aspetto per 
accoglierti y e per abbracciarti , se 
vuoi*,, •' 

PEL DOPO PRANZO 

, * ’ *. _ i 

Gesù dalla Croce al cuor 

», 

... * del Mondano . 

* 

I. Figlio , in un istante^-si muore ; 

11 dar un sospiro -'è spirare. Lo spira- 
re nel reo stato , in cui ti trovi , è 
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un andar presto presto all’Inferno : e 
non vi pensi ? 

II. Posto il piede colà , quando 

inai più ne uscirai? Passeranno gior- 
ni , passeranno anni , passeranno se- 
coli ; e sempre intera resterà F Eter- 
nità , che non finisce inai. . ( 

III. Giungerà una formica a finir 
di portare le arene del Mare in un 
altro Mondo , trasferendone un gra- 
nello ogni centomila anni : seccherà 
un cardellino lutti i Fiumi , e il Ma- 
re di acque , bevendone una stilla 

' ogni milione di secoli; empirà un dan- 
nato di lagrime il grande spazio, che 
è dalla terra al cielo , dando una 
lagrima ogni cento milioni di secoli ; 
ma P eternità per te non finirà ; pe- 
nerai per migliaja , milioni di milio- 
ni di secoli , e quando penserai di 
essere alla fine , allora principierai. 
E non ti converti, o figlio?, e non 
vi rifletti? 
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PER LA SERA. . 

I • 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano . 

- I. Figlio, io so , che tutta la ripu- 
gnanza , che hai, in darti con tutto 
il cuore a me , è il dover lasciare i 
tuoi spassi , e soddisfazioni , che tan- 
to ami ; Ma pur dimmi , o mio caro 
figlio, non vaglio io per mille, e per 
tutti i conienti del mondo ? 

II. Non pago io forse anche in 
questa vita i miei servi per quei di- 
letti terreni , di cui si privano per 
mio amore ? Quanti hanno esclama- 
to , che io stringessi . la mano alle 
grazie , che piovevano nel loro cuo- 
re , sentendosi venir meno per la 
dolcezza di esse? 

III. Con quelli , che piu han- 
no peccalo , non son io solito di 
far le maggiori carezze , che agl* i- 
stessi innocenti ? Non mi fuggir più 
adunque. Vinci questa prima ripu- 
gnanza , che li trattiene ; e vedrai , 
quanto è soave il mio giogo, e dol- 
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ce il servirmi. A te pare impossibile 
il poter stare senza quelle consola- 
zioni , che ora provi ; ma tu speri - 
menterai , esser piu il dolce della mia 
grazia. Son pronto, son fedele, per- 
ciò non temere , che io non ti soc- 
corra , o che ti manchi. 


PER IL DECIMO ED ULTIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE 
PER LA. MATTINA 

Gesù dalla Croce al cuor 
del Mondano, 

I. Figlio , o che il Mondo lascia 
te , pria , che tu lasci lui ; o che 
tu lasci il Mondo , pria , che esso ti 
lasci; hai da morire. Fa quel che 
vuoi , hai da morire però , e perdere 
il tutto. 

II. Entrerai nell* Eternità. E che 
ti gioveranno allora tutti i godimen- 
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ti del mondo , gli onori , le glorie 
di questa vita ? Quando fossi stato 
padrone assoluto di tutto P universo, 
nulla ti servirà ; o sii stato povero , 
o ricco , o abbi goduto , o patito ; 
sarà io stesso in quei punto. 

III. Tutte le grandezze, le glorie, 
le pretensioni , i contenti ,* i diletti 
di questa vita ti abbandoneranno in 
quell'ora; e allora, che ti resterà, 
se non le buone opere , che avrai 
fatte , o il male che avrai cornmes- 
so ? Adesso dimmi , Figlio mio , se 
tu seguiti a vivere , come sin' ora 
hai vissuto , che allora raccoglierai % 
se non che la perdita del còrpo , 
dell* anima, di Dio, e del paradiso? 
Avrai perduto il tutto • in vita , è 
perderai il tutto nell' Eternità. Ecco- 
ti il guadagno, che ne raccoglierai. 
E vivi come vivi ? 


M. 


\ 


r • > 
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PEL DOPO> PRAW> : - * 

Qqsà dalla Croce al cuar 
del\ Mpndano. 

* ' ' • 1 1 • * 

4 I. Figlio, sq conq$pi (> die, hai da 

lanciar il Mpncfp. , disponi^ adunque 
a iflorire. che ij, tempo di 

ft u 8§ffti v 4 ?) il con pedo*, e ,tp si pro- 

lunga da me , affinché ti prepari ad 
una buona mqrlp* 

lì. Quante ypUe i}. mip, Eterno 
padre sdpgnatp per lj. tupi. peccati * 
ti avrebbe. lavata, al^, improvviso la 
vita, se io mostrandpgli le. piaghe* 
che tepgo apqrtp per te , .» nqni Par 
vessi placato. . rti 

v 111. La t sperane, di, vederti penti- 
to , è stato ii mip ; motivo di pregare 
per te. Nop mi render adunque, var 
ne le mie spera nze._ Sia la tuia, tuo- 
na vita in avvenire un compenso del- 
la mala vita passata , sia preparazio- 
ne di una buona morte futura. Su , 
Figlio , opera quanto puoi , che io 
ti aj utero quanto debbo , affine che 
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iu giunga a salvarti , lo che è Quel- 
lo che io tanto desidero. 

* t 

PER LA SERA 

Gesù dalla Croce al cuor . 

' » 4 » 

del Mondano, 

\ 

I. Accostati figlio mio , accostati a 
me. Io ti voglio pentito. Or pentiti , 
e piangi tutti i mali da te commes- 
si ; peiò avvicinati , che voglio ab- 
bracciarti. Non terarere per avermi 
offeso , perchè i tuoi peccati , sebbe- 
ne sieno stati molti , non son però 
stati infiniti , come è infinita la mia 
misericordia. 

il. Io adunque ti abbraccio , e 
benedico in questa ultima volta , che 
son per parlarti in questo libriccino; 
e ti assicuro, che ti amo, e ti ame- 
rò sino alla fine , purché tu mi cor- 
rispondi. Il tuo cuore voglio , che 
sia mio , ed io non voglio altro da 
te. Se il tuo cuore sarà mio, ^mio 
sarà tuo. 
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III. Non. perdere per i tuoi com- 
messi peccati la confidenza in me > 
nè in vita , nè in morte. Non in vi- 
ta , perchè troppo gran caparra hai 
della mia pietà , che ho usata finora 
con te. Non in morte , perchè final- 
mente io son quello , che ti ho da 
sentenziare. Se un figlio dovesse es- 
ser sentenziato da un padre amoroso, 
potrebbe egli giustamente temere di 
sentenza contraria ? 

Io che sono? Non son padre tuo 
amantissimo , che in amore non la 
cedo a veruno? 
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PREGHIERE 

« 

. Per la buona morte . 


(jesb Signore, Dio di bontà, pa- 
dre di niisericordia * io mi presento 
innanzi a Voi con un cuore umilia- 
to , contrito j e confuso ; vi racco- 
mando la mia ultima ora $ e ciò do- 
po di essa mi attènder 

Quando i miei piedi immobili mi 
avvertiranno , che la mia carriera in 
questo mondo è presso a finire ; mi- 
sericordioso Gesù abbiate pietà di me. 

Quando le mie mani treméle , ed 
intorpidite nbn potranno piò stringer- 
vi Crocifisso, e mio malgrado vi la- 
scerò cadere sul letto del mio dolo- 
re ; misericordioso Gesù abbiatè pie- 
tà di me. ‘ . 

Quahdo i miei occhi offtiScati , e 
stravolti alP orrore dèlia morte im- x 
inanimenti fisseranno in’ Voi li Sguardi 
languidi $ e moribondi : misèrifcordiòì 

so Gesb abbiate pietà di ti/è. j { 

: . . ! • < i . • 
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Quando le mie labbra fredde , e 
tremanti pronunzieranno per l'ultima 
volta il vostro Nome adorabile ; mi* 
sericordioso Gesù abbiate pietà di me. 

Quando le mie guance pallide , e 
livide inspireranno agli astanti la com- 
passione , ed il terrore , ed i miei 
capelli bagnati dal sudore della mor- 
te -, sollevandosi sulla mia testa , an- 
nunzieranno prossimo il mio fine ; mise- 
ricordioso Gesù abbiate, pietà di me. 

Quando le mie orecchie , presso a 
chiudersi per sempre ai discorsi de- 
gl' uomini , si apriranno per intende- 
re la vostra voce , che pronunzierà 
l' irrevocabile sentenza , onde verrà 
fissata la mia sorte per tutta 1* eter- 
nità ; misericordioso Gesù abbiate pie- 
tà di me. 

. Quando la mia immaginazione agi- 
tata da orrendi , e spaventevoli fan- 
tasmi sarà immersa in mortali tristez- 
ze, ,ed il mio spirito turbato dall'as- 
petto delle mie iniquità , e dal ti- 
ipoi$ f della vostra giustizia lotterà 
contro 1' Aggelo delle tenebre , ' che 
vorrà togliermi la vista consolatrice 
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delle vostre misericordie , e precipi- 
tarmi in seno della disperazione ; mi- 
sericordioso Gesù abbiate pietà di me. 

Quando il mio debole cuore , op- 
presso dal dolore della malattia, sa- 
rà sorpreso dagli orrori di morte , e 
spossato dalli sfarzi , che avrà fatto 
contro i nemici della mia salute ; mi- 
sericordioso Gesù abbiate pietà di me« 

Quando verserò le mie ultime la- 
grime , sintomi della mia distruzione, 
ricevetele in sagrifizio di espiazione , 
affinchè io spiri come una vittima di 
penitenza ; ed in quel terribile mo- 
mento misericordioso Gesù abbiate 
pietà di me. 

Quando li miei parenti , ed amici 
stretti a me d’ intorno s’ inteneriran- 
no sul dolente mio stalo , e v 9 invo- 
cheranno per me; misericordioso Ge- 
sù abbiate pietà di me. 

Quando avrò perduto 1’ uso di lut- 
l' i sensi , ed il mondo intero sarà 
sparito da me , ed io gemerò nelle 
angosce dell’estrema agonia , e negli 
affanni di morte; misericordioso Ge- 
sù abbiate pietà di me. 
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Quando gli ultimi sospiri del cùo* 
re sforzeranno la mia anima ad usci* 
re dal corpo , accettateli come figli 
di una santa impazienza di venire a 
Voi ; e Voi misericordioso Gesù ab- 
biate pietà di me. 

Quando la mia anima sull* estremi* 
tà delle labbra uscirà per sempre da 
questo mondo , e lascerà il mio cor* 
po pallido , freddò , e senza vita , 
accettate la distruzione del mio esse- 
re come un omaggio , che io vengo 
a rendere alla vostra divina Maestà; 
ed allora misericordioso Gesù abbiate 
pietà di me; 

Finalmente quando la mia anima 
comparirà innanzi a Voi , e vedrà j>er 
la prima volta lo splendore immorta- 
le della vostra Maestà, non la rigefc* 
tate dal vostro cospetto ; degnatevi 
ricevermi nel seno amoroso della vo- 
stra misericordia , affinchè io canti 
eternamente le vostre Iodi ; misericor- 
dioso Gesù abbiate pietà di me. 

* f* 
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0 Dio y che condannandoci alla 
morte ce ne avete occultato il mo- 
mento , e V ora , fate , che io passan- 
do nella giustizia , e nella santità 
tutti li giorni della mia vita , possa 
meritare di uscire da questo mondo 
nel vostro santo amore, per li meriti 
del nostro Signore Gesù Cristo , che 
vive , e regna con Voi nell’ unità 
dello Spirito Santo. Così sìa. 

AVVERTENZA 

% • f 

Il Pontefice Pio VII . con re- 
scritto del 12. Maggio 1802. hct 
concesso Indulgenze di cento gior- 
ni , da potersi guadagnare una 
volta al giorno , a tutti li Fedeli , 

1 quali con cuore contrito recite- 
ranno le sopradette preghiere per 
implorare il Divino ajuto negli estre- 

' mi della loro vita ; ed Indulgenza 
plenaria a quelli , che recitando 
tali preghiere ogni giorno per un 
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mese continuo ’, confessati e comu- 
nicati in uno giorno di tal mese a 
loro arbitrio , pregheranno il Si- 
gnore secondo V intenzione della 
Santità sua . In fine ha concesso 
che le suddette Indulgenze possino 
applicarsi anche ai fedeli defonti. 

GIACULATORIE 

Gesù-, Giuseppe, e Maria vi dono 
H cuore e l'anima mia. 

Gesù , Giuseppe e Maria assiste- 
temi nell* ultima agonìa. 

Gesù , Giuseppe, e Maria spiri in 
pace con Voi l'anima mia. 

La buona memoria del detto Pon- 
tefice Pio VÌI . , con decreto del 
28. Aprile 18071.) ha concesso V in- 
dulgenza perpetua di 3 oo. giorni 
ogni volta che si reciteranno , con 
cuore almeno contrito > le sopra- 
dette giaculatorie . 
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